
 

 
Udienza 3 marzo 1903; Pres. Bolognini, Est. Pratis; Maga (Avv. Ceresole) c. Cominetti (Avv.
Lorio)
Author(s): E. Piola-Caselli
Source: Il Foro Italiano, Vol. 29, PARTE PRIMA: GIURISPRUDENZA CIVILE E COMMERCIALE
(1904), pp. 633/634-645/646
Published by: Societa Editrice Il Foro Italiano ARL
Stable URL: https://www.jstor.org/stable/23106585
Accessed: 29-09-2018 12:50 UTC

 
JSTOR is a not-for-profit service that helps scholars, researchers, and students discover, use, and build upon a wide

range of content in a trusted digital archive. We use information technology and tools to increase productivity and

facilitate new forms of scholarship. For more information about JSTOR, please contact support@jstor.org.

 

Your use of the JSTOR archive indicates your acceptance of the Terms & Conditions of Use, available at

https://about.jstor.org/terms

Societa Editrice Il Foro Italiano ARL is collaborating with JSTOR to digitize, preserve and
extend access to Il Foro Italiano

This content downloaded from 5.88.38.16 on Sat, 29 Sep 2018 12:50:13 UTC
All use subject to https://about.jstor.org/terms



 GIURISPRUDENZA CIVILE E COMMERCIALE

 si può ammettere chef più ne avessero avuto la direzione,
 e se i vart .opei'ai, per esso adibiti, agirono sotto gli or
 dini dell'unico dirigente Palmigianò, dev.ési necessaria
 mente escludere che ne avesse il Perita avuto la direzione.

 Circa poi ia pretesa colpa del Palmigìano, oltre le di
 chiarazioni 'esplicite dello stesso Iannone, contenute nei
 due atti di citazione e nella prima comparsa conclusio
 nale, stanno ad escluderla 'i concordi risultamenti del
 'l'inchiesta amministrativa e dell'istruttoria penale, dai
 quali è posto in godo, anche in maniera irrefragabile, che
 il sinistro sia imputabile esclusivamente al Perna, per
 aver egli agito in difformità dell'ordine dato dal Palmi
 giano.

 Fermato, per quanto si è fin qui esposto, che la So
 cietà, mediante l'assicurazione e gli adempimenti, sia ri
 masta esonerata da ogni obbligo verso Iannone, vien menò '
 il fondamento della proposta domanda d'indennizzo di
 danni, ed a costui, dopo aver conseguito il premio di
 assicurazione, non resta che agire contro il Perna, a nor
 ma del 1° comma dèi più volte ripetuto art. 22 della
 legge sugli infortuni, per essere rifatto dai danni patiti.'
 Devesi quindi accogliere l'appello principale della Società,
 rivocare la sentenza appellata e respingere la domanda.

 Per questi motiyi, ecc.-' "v

 CORTE D'APPELLO DI TORINO. •

 Udienza 3 marzo 1903; Pres. Bolognini, Est. Pratis;
 Maga (Att. Ceresole) c: Commetti (Avv. Lorio).

 Persona propria — Fotografia — Donna- minorenne —

 Modella — ]t {produzione a lindo — Esposizione in

 pubblico — Inesistenza di reato — Kesponsabflita

 civile del fotografo, t - .

 Non commette un reato contro il buon costume, ne si rende
 colpevole di diffamazione, ma risponde dei danni in
 via civile il fotografo, che riproduce a nudo una gio
 vine minorenne, senza il consenso dei genitori, ed espone
 in una pubblica mostra la fotografia, sebbene questa
 sia stata fatta a puro scopo d'arte, e la giovane foto
 grafata eserciti, il mestiere di modella e come' tale
 aia solita a posare nuda in una accademia di belle
 arti - ed anche in studi di privati artisti: (1)

 La Corte, ecc. — Sostiene l'appellante ché .dalle ri
 sultanze ■ di causa, pur ammessa in ipotesi la verità delie
 narrazioni fa,tte dal convenuto, promani la prova indi

 • scittibile che il fatto di costai costituisca il duplice reato
 di cognizione' di minorenne e di diffamazion'e, o quanto
 'meno un'azione illecita,'origine, di responsabilità civile,
 per cui con ragione egli domandò per sé ef per la'figlia
 l' immediata attribuzione di un congruo indennizzo.

 Ma simili istanze non si presentano in oggi fondate.
 Non commette un reato contro il. buon costume quel

 fotografo, che, a puro scopo d'arte, ritrae in pose a nudo,

 (1) La specie risolta dalla 'Corte d'appello, di Torino ha
 attinenza eolla questione generale intorno ai limiti dei diritti
 degli autori di ritratti o dei loro aventi causa di fronte alla
 persona ritrattata, la quale può avere un interesse morale, se
 non anche patrimoniale, di proibire la esposizione al pubblico
 e la ripfoduzione e lo spaccio di copie del suo ritratto. Ha il
 ritrattato- un diritto di- impedire codesta esposizione, riprodu
 zione e spaccio, e, ove avv.engano contro sua voltmtà, di chie
 dere i danni ? Esiste, quindi, un diritto sulla propria immagine,
 che escluda o limiti i. diritti normali dell'artista, autore del
 ritra'tto. ? E quale è la natura di questo diritto ?

 La Corte d'appello di Torino nella . sentenza che pubbli
 chiamo, come il Tribunale di Milano nella sentenza 5 giugno
 1903 (Foro it., 1903, I, .1123), hanno riconosciuto un diritto di
 proibizione e di risarcimento dei danni a fa vote, del ritrattato.'

 Dell'argomento si sono occupati recentemente il Ricca-Kak
 beh is nella Rivista di dir. commerciale, 1903, . 192-a seg. ; il Fer
 rara (Luigi), nella Qiurispr. {tal., 1903, IV, 279 eseg. ; il Càmpo
 orande, ne Ili Legge, 1904, 812 e seg., e 915 e seg.

 Stante la novità è l'interesse teorico e pratico del tema
 pensiamo di far cosa: gradita ai lettori del Foro anticipando
 ora su queste colonne la • pubblicazione di un capitolo del.
 Trattato del diritto di autore, in corso di stampa presso la
 casa editrice Marghieri di Napoli, ove il nostro egregio colla
 boratore. E. Piola-Casei.li svolge ampliamento e dottamente
 l'elegante questióne.

 lie opere artistiche che mirano a riprodurre la immagine
 umana mediante qualcuno dei vari processi inventati dall'arte,
 come la pittura, la scultura, l'incisione, la fotografìa, eQC.,
 danno luogo a varie ed. interessanti questioni intorno alla
 estensione dei diritti che competono ai loro' autori, inquanto
 chè il loro particolare carattere fa dubitare se non si debba
 esoludere o moderare i diritti stessi, e concedere, per ciòtatro,
 facoltà speciali al ritrattato o, nel caso di opera eseguita su
 Commissione,-a elji ordinò l'opera.
 '• Fino a non molto tempo addietro i dubbi solevano Sorgere

 in quest'ùltimo caso, ossia nell'orbita dei rapporti contrattuali
 tra chi ordina, il ritratto, e l'artista che lo esegue. Oggidì, in
 vece, il perfezionamento della, fotografìa, e in partico'lar modo
 della istantanea, lo sviluppo della litografia ed il .mutuo sus
 sidio di-dette arti fra di loro e colle arti belle propriamente
 dettò, hannò spintole quis'tioni al di fWridel campo contrat
 tuale^ per immagini, cioè, che furono prodotte in origine o
 riprodoìrte e diffuse in seguito senza alcuna, nè. diretta Uè in
 diretta, ingerenza di volontà da parte della persona ritrattata.

 La diffusione della stampa periodica, la tendenza, che essa
 rappresenta, di spandere luce di pubblicità sempre maggiore
 sulla Vita individuale e collettiva, l'indirizzo, positivo della
 scienza, e realistico. della letteratura, l'applicazione ■ dell'arte
 alla multiforme reclame industriale e commerciale, rendono,
 d'altro canto, grave e delicato il problema sui. limiti che il
 diritto dóve imporro alla riproduzione dell' immagine affinchè,
 non sieno 'turbati o lési gli interessi della personalità umana.

 .La.nostra legge non considera il problema. Delle poche,
 leggi forestiere che prendono a risolverlo si possono fare due
 •gruppi., -• .-. - -v* •' ' ' •'

 J l primo, groppo di leggi, al quale appartengo]») le- più
 antiche, si occupa - solo della ipotesi di ritratti eseguiti su
 commissione e, supposto come caso riormale che òhi ordina il
 ritratto, sia .la stessa persona che va ad essere ritrattata, o, se
 diversa;, sia però tale da rappresentarne, gli interessi personali,
 scioglie ogni oóriflittto coll'artista togliendo à'questi e con
 cedendo, invece, al committente i diritti di pubblicazione e
 riproduzione, oppure confermando che tali diritti gli compe
 .tono-.già, per effetto della commissione, ove attribuisca up tale
 effetto generale, anche per altre opore d'arte, al contratto in
 parola.- Poehe léggi di questo gruppo, concedono al commit
 tente soltanto il diritto di consentirò o non che -l'artista
 faccia uso della sua facoltà normale di pubblicazione e ripro
 duzione. ' •

 Gòsi il regolamento. russo sulla censura e-la stampa del
 1657 dispone all'art. 36 (cito la edizione del 1886) : *' Parimente
 l'artista non ha il-diritto di proprietà (nel. senso: di proprietà
 artistica) sopra i lavori ch'egli-ha eseguito su ordinazione per
 i privati, se questo .diritto non gli sia riservato da una con
 venzione speciale. Questo diritto, dopo che il lavoro fu pagato,
 spetta à coloro che l'hanno ordinato ed ai loro eredi. Così
 pure Vartista non può riprodurre, moltiplicare e pubblicare i
 ritratti o quadri di famiglia che ool consenso 'di còlili che li ha
 ordinati o dei suoi eredi „.

 La legge tedesc.à .9 gennaio 1876 sopra le opere delle arti,
 figurative dispone-al § 8: u Se■ l'autóre, di un'Opera delle arti
 figurative ne aliena la proprietà, questa alienazione non im
 plicherà .'nell'avvenire il trapasso .del diritto di riproduzione ;
 tuttavia, se si tratti di ritratti o di busti, il diritto di riprodu
 zione passa a colui che ha commesso l'opera „.

 La'legge tedesca 1Q gennaio 1876 per la tutela delle foto
 grafìe dispone analogamente al § -7-: " Il diritto di autore può
 essere alienato in. tutto-o in parte dall'autóre o d'ai suoi eredi
 per contratto o per disposizione di ultima volontà. Per i ri
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 in nessun modo oscene, una donna minorenne che abi
 tualmente esercita, per espresso o tacito consentimento
 dei suoi genitori, il mestiere della modella, ed è solita
 a posare all'accademia davanti alla scolaresca e negli
 studi privati, e non si rende colpevole del delitto di dif
 famazione allorquando espone i lavori per tal guisa com
 piuti in una pubblica mostra.

 Gli elementi costitutivi del reato di corruzione di

 minorenne risiedono, secondo il regime vigente, oltre che
 nell'età del soggetto passivo, negli atti di libidine come

 risultato. Ogni atto di libidine esula nel fatto di colui
 che per esclusivo sentimento d'arte rivolge l'obiettivo
 della macchina, fotografica sopra un soggetto a nudo, e
 ne ritrae delle immagini, che essendo accettate in una
 pubblica mostra, quale fu quella annessa nello scorso
 anno all'esposizione d'arte moderna, vi è la più sicura
 garanzia che nulla abbiano potuto presentare di offensivo
 alla pubblica morale. E nessuna corruzione sarebbe po
 tuta dal fatto così succeduto avvenire a danno della mi
 norennne, se costei, con deplorevole leggerezza e forse

 tratti foto tiratici il diritto passa di per sè, anche senza disposi
 zione espressa, a colui che li ha commessi

 La legge ungherese 4 maggio 1884 ha disposizioni analoghe
 nei §§ 64 e 72 ; — § 64 : " Quando un autore aliena la sua opera a
 profitto di un'altra persona, il diritto di riproduzione non deve
 essere compreso nell'alienazione. Per i ritratti ed i busti commis
 sion ati il diritti appartiene a, chi fece la commissione — § 72 :
 " Il diritto di riproduzione dei ritratti ottenuti colla fotografia,
 appartiene esclusivamente a quelli che hanno fatto la commis
 sione ... • .
 Parimente la legge svizzera 23 aprile 1888 dispone all'art. 5:
 "Salvo stipulazione contraria, l'a-cquirente di un'opera appar
 tenente alle belle arti non ha il diritto di farla riprodurre
 prima che sia, spirato il termine previsto all'art. 2. 1" e 2" ali
 nea (cioè il termine della tutela). Tuttavia il diritto di ripro
 duzione e alienato coli' over a d'arte quando si tratta di un ritratto
 o di un hnsto commissionato — ed all'art. 9 lett. c: " Quan
 do l'opera (fotografica) fu eseguita per commissione, il fotografo,
 salvo patto diverso, non ha il diritto di riproduzione

 Al secondo gruppo appartengono le leggi le quali prendono
 in considerazione, anziché gli interessi di colui che ordinò il
 ritratto, gli interessi della persona ritrattata, vuoi nel caso di
 ritratto su commissione, vuoi in quello più generale di una
 riproduzione non contrattuale.

 Questo nuovo indirizzo compare nella legge helga 22 mar
 zo 1886, la. quale dispone all'art. 20: "Né l'autore, nè il pro
 prietario di un ritratto ha diritto di riprodurlo o di esporlo
 pubblicamente senza il consenso della persona rappresentata o
 •il consenso dei suoi aventi diritto durante vent'anni a decor
 rere dalla sua morte. Mediante tale consenso il proprietario
 ha il diritto di riproduzione, senza però che la copia possa
 portare la indicazione di un nome d'autore „.

 Lo stesso indirizzo è seguito dalla legge austriaca 26 dicem
 bre 18^5, la quale, però, lo coordina, in modo non troppo chiaro,
 al principio del diritto tedesco, che, cioè, in caso di commissione
 il diritto d'autore passi nel committente. Il § 13 di detta leggo
 dispone infatti : u Sopra ri tratti ordinati verso pagamento, siano
 essi opere delle arti belle o della fotografia, i diritti d'autore
 spettano al committente. Per i ritratti fotografici l'esercizio
 del diritto d'autore è vincolato in tutti i casi al consenso della
 persona ritrattata o dei suoi eredi; fanno eccezione i ritratti
 fotografici a scopo d'ufficio Qualsiasi atto di disposizione
 del ritratto senza detto consenso è considerato dal § 52 n. 3
 della legge come una contraffazione.

 Anche la legge della Colombia 26 ottobre 1886 dispone al
 l'art. 61: "Ogni persona può impedire che il suo ritratto sia
 esposto o venduto senza la sua autorizzazione, ma non può
 impedirne il possesso ad un commerciante in buona fede senza
 il previo pagamento di un'equa indennità. La riproduzione o
 la vendita di un ritratto o di un busto di persona defunta non
 può aver luogo senza licenza della famiglia. La cessione de
 finitiva e perpetua del diritto di pubblicare o vendere un ri
 tratto non può risultare che da un contratto formale *De
 vesi, poi, notare che la legge colombiana prescrive che, di re
 gola, il pittore o lo scultore non conservano il diritto di ri
 produzione delle opere che hanno alienato (art. 62),

 Infine, merita ricordo, anche per le vive discussioni che
 ha suscitato nella dottrina tedesca, il progetto di legge per la
 tutela delle fotografie pubblicato in Germania nel 1902 e re
 centemente rifuso in un progetto maggiore, che comprende
 anche il diritto di autore sulle opere dell'arte figurativa. Esso
 dispone al § 16 (cito l'ultimo testo del progetto): "I ritratti
 (•effigie, Bildnisse) possono essere diffusi od esposti in pubblico
 soltanto col consenso del ritrattato. Dopo la morte del-ritrat
 tato, per lo spazio di dieci anni, occorre il consenso degli ap
 partenenti alla famiglia del ritrattato medesimo. Appartenen

 ti alla famiglia, nel senso di questa legge, sono: il coniuge so
 pravvivente ed i figli del ritrattato, e se nè coniuge nè figli so
 pravvivano, i genitori del ritrattato. I ritratti appartenenti al
 campo della storia possono essere diffusi od esposti al pubblico
 senza il consenso richiesto all'alinea primo, in quanto non ne
 rimanga leso un legittimo interesse del ritrattato fi). — La di
 sposizione del primo alinea non si applica a quelle immagini,
 il cui scopo non consiste nella rappresentazione dip°rsone isola
 te, ma nella riproduzione di paesaggi, assemblee, cortei e simili
 avvenimenti „. Il § 17 ammette poi che: "per scopi d'ufficio
 possono le autorità diffondere ed esporre in pubblico i ritratti
 senza il consenso dell'avente diritt", della persona rappresenta
 ta o dei suoi congiunti Infine il § 13 di questo nuovo testo
 del progetto riforma parzialmente l'antico principio che il di
 ritto di autore trapassi in virtù di-legge dall'artista a colui che
 ha commesso il ritratto, disponendo invece: "Rispetto ai ritratti
 di una persona è concesso al committente, se non sia conve
 nuto altrimenti, di riprodurre copia dell'opera : se l'immagine
 è lavoro d'arte figurativa, la riproduzione di copie non può
 essere fatta se non per mezzo della fotografia, finché l'autore
 viva. E tuttavia vietato di applicare alle riproduzioni il nome
 o altra designazione dell'autore dell'opera, in -maniera da dare
 luogo ad equivoci

 Venendo al campo della dottrina e della giurisprudenza
 di Inghilterra, Francia. Germania e nostrana. — noto che in
 Inghilterra la possibilità di conflitti fra il ritrattato e l'artista,
 o chi fa uso del ritratto, viene eliminata in gran parte perla
 regola accolta nell'art. 1 della T/. 29 luglio 1862, secondo la quale
 il diritto di riproduzione del quadro, fotografia, incisione, ecc.
 non rimane punto nell'artista, ma non trapassa nemmeno al
 compratore o committente dell'opera, salvo patto in proposito
 o salvo che si tratti di fotografie..

 Ciò vale a spiegare perchè nella giurisprudenza inglese i
 reclami delle persone ritrattate contro la non voluta pubbli
 cazione o riproduzione del loro ritratto si vedann decisi, per
 lo più, coll'applicare i patti contrattuali relativi all'acquisto
 o commissiona del ritratto, in rapporto colla disposizione di
 legge sopra mentovata. Taluna volta, invece, che occorse di
 decidere indipendentemente da rapporti contrattuali, i tribu
 nali inglesi si mostrarono, in genere, poco propensi a menar
 per buone le ragioni dei ritrattati a contro voglia, dubitando
 che l'accampato diritto al rispetto della vita privata (right of
 privaci/) non fosse che l'espressione di un'esagerata Sensibilità,
 e, quindi, non vietarono le riproduzioni e diffusioni' dei ritratti
 se non quando si riscontrassero gli estremi di una vera e pro
 pria ingiuria o diffamazione. (2)

 Assai più severa fu la giurisprudenza francese, la quale in
 una serie di casi, resi celebri dalla qualità delle-persone inte
 ressate, è venuta Sviluppando i seguenti principi :

 Esiste a favore di ogni persona un diritto personale ed as
 soluto che importa il divieto della esposizione e diffusione della
 propria immagine. Di fronte-ad esso il diritto di autore del
 l'artista che ha creato l'immagine deve piegare. (3)

 (1) Nei motivi (Erlàuterung&n) del progetto si dice ohe la espres
 sione di ritratti appartenenti alla storia (Zeitgeschichte) va presa nel
 più lato senso, cosi da abbracciare non soltanto i rapporti della vera
 e propria vita politica, ma anche tutti gli altri processi storici della
 vita del popolo e delia vita della civiltà che offrono interesse al mon
 do oontemporaneo.

 (2) Consulta circa questa giurisprudènza, come per quella fran
 cese, l'accurato ed interessante lavoro dell'avv. L. Ferrara, Intorno
 al diritto sulla propria immagine, inserito nella Giurispr. italiana,
 1903, col. 279 eseg.

 (8) La frase che il diritto d'autore M fléchit devant celui des person
 nes doni l'artiste reproduit V image „ apparve in una sentenza 15 gen
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 a cupidigia di lucro, abbandonata dai suoi parenti al me
 stiere della modella in un pubblico istituto e concessa
 a posare negli studi privati, già aveva perduto quel sen
 timento delicato di pudicizia individuale che forma il
 fiore più puro e prezioso che possa adornare una donna.

 In questo caso, data pure la possibile ignoranza del
 padre sul mestiere della ragazza, questa non sarebbe
 gnoranza scusabile, perchè frutto della trascuranza dei
 primi e più sacri doveri che le leggi della natura e dei
 consorzi civili riversano sui genitori.

 L'elemento morale che dà vita al reato di diffama
 zione consiste nella intenzione di nnocere all'altrui ri

 putazione, e questa intenzione, sia clie si vogliano se
 guire gli insegnamenti di'quella scuola che la desume
 per calcolo induttivo dalla semplice coscienza del carat
 tere diffamatorio del fatto propalato, sia che si voglia ri
 manere ai precetti di coloro che richiedono come ele
 mento specifico per la sussistenza del reato la prova di
 retta dell' intenzione deliberata di nuocere nell'agente,
 rimarrebbe esclusa dalla circostanza che siasi avuto di

 Questo dominio dell' immagine propria è violato ogni qual
 volta l'immagine sia pubblicata colla stampa, esposta nelle ve
 trine pubbliche, diffusa commercialmente.

 Tuttavia lo circostanze possono far presumere un consen
 so della persona ritrattata, a codesta pubblicazione, esposizio
 ne, diffusione. Questo consenso vale finché non apparisca
 l'esplicito dissenso della persona stessa, la quale ha diritto, al
 tresì, di revocare un consenso tacito, ossia non formale, salvo
 l'obbligo del rimborso dei danni, se vi ha luogo. (4)

 Del consenso avuto non si deve, poi, far abuso con ripro
 duzioni o pubblicazioni non comprese nell'intenzione del con
 senziente.

 Fino a non molto addietro la giurisprudenza non ammet
 teva eccezione a questi principi per l'ufficio pubblico o la no
 torietà della persona ritrattata ; ma con sentenze più recenti
 pare si riconosca che detto ufficio pubblico o notorietà ren
 dano lecite la esposizione o riproduzione dell'immagine.

 Altra eccezione comunemente ammessa si riscontra allor

 quando si tratti di riproduzione di paesaggi, scene, cortei, ecc.,
 nei quali non vi è alcuna figura che costituisca un elemento
 preponderante.

 Questa giurisprudenza ha incontrato molti ammiratori (5).
 Ma ove si consideii quanto poco essa concordi con quella
 obiettiva certezza che deve essere carattere essenziale della
 regola giuridica, siffatta ammirazione deve sembrare quanto
 meno esagerata. Difatti essa proclama, in linea di massima,
 il divieto assoluto di riprodurre l'immagine senza il consenso
 del ritrattato, ma ammette che molte volte tale consenso possa
 venire presunto ó dato tacitamente, ed il presumerlo, come
 l'arguirlo dal silenzio del ritrattato, è cosa rimessa interamente
 all'apprezzamento subiettivo, dapprima, di chi riproduce, espo
 ne, diffonde l'immagine, e, dipoi, del magistrato, investito del
 reclamo del ritrattato, senza che si abbia alcun criterio o prin
 cipio generale per limitare o rendere meno arbitrario l'apprez
 zamento stesso.

 Inoltre su qualsiasi esposizione, pubblicazione, riproduzio
 ne di immagine, anche se chiaramente consentita dal ritrat
 tato, ma non con un contratto formale, pende la continua mi
 naccia della sua proibizione per revoca del dato consenso.

 Un tale sistema porta, cosi, ad uno stato di continua in
 certezza giuridica, che, a mio modo di vedere, non è consono
 agli interessi dolla stampa, delle belle arti e della scienza.

 La quale incertezza è resa, poi, maggiore per la questione
 dai francesi non ancora definitivamente risolta: se il diritto

 d'autore trapassi o non in chi acquista le opere d'arte, e dalla
 confusione di principi che già rilevammo in addietro circa le
 opere create su commissione. E la dottrina, la quale non si
 discosta dalla giurisprudenza, non ci dà lumi maggiori. (6)

 La giurisprudenza tedesca,' nei pochi casi che si sono pre
 sentati, ha generalmente schivato di riconoscere l'esistenza di
 un diritto assoluto all'immagine ed ha cercato piuttosto di

 vedere se i reclami dei ritrattati potessero essere accolti come
 azioni dirette alla difesa dell'onore personale, leso dall'esposi
 zione dell'immagine o dal dubbio ingiurioso che il ritrattato
 consentisse all'esposizione stessa. (6 bis)

 Talora, come nel caso celebre della fotografia di Bismark
 sul letto di morte, che fu presa di soppiatto contro la volontà
 delia famiglia, non riscontrandosi un'offesa all'onore, si fece
 ricorso ad indiretti rimedi giuridici, come, in detto caso, al
 concetto di un turbamento della tranquillità privata, punito
 penalmente.

 La dottrina tedesca ha abbondantemente trattato i vari pun
 ti della questione.

 Lo Iheking fu, forse, il primo a far risaltare che i diritti .
 del ritrattato non dovevano venire riannodati al diritto d'au

 tore, ma avessero un carattere di diritti personali, sicché la'
 pubblicazione o riproduzione del ritratto da parte dell'artista
 fossero reprimibili coll'aciio injuriarum. Egli assimila la po
 sizione giuridica del fotografo a quella del destinatario di una
 lettera: si quegli che questi hanno la proprietà materiale, il
 primo dell'autografo epistolare, il secondo della lastra fotogra
 fica; ma nè l'uno nè l'altro hanno il diritto di pubblicare.e
 riprodurre, rispettivamente, la lettera o la fotografia. Anzi
 egli sostiene che colui che ordinò il ritratto possa pretendere
 la distruzione della lastra, la quale il fotografo non ha mag
 giore ragione di ritenere di quanto un inquilino che termina
 la locazione abbia ragione di ritenere la seconda chiave di casa
 procuratasi durante il tempo che la locazione durava. (7)

 Il Kohlek, seguendo quella sua teoria sull'acquisto per rap
 presentanza del diritto di autore, che già ebbi ripetuta occa
 sione di combattere, la coordina al concetto del carattere per
 sonale del busto o1 ritratto. Egli concede che la sua teoria non
 sia generalmente applicabile alle opere d'arte, dappoiché, non
 solo il diritto d'autore, ma nemmeno la proprietà materiale
 sono acquisite al committente nel momento della creazione
 dell'opera; bensi si fissano nella persona dell'artista e, poi,
 trapassano al committente quando l'opera sia consegnata ed
 accettata. Ma egli torna ad insistere per applicare la sua teo
 ria quando l'opera d'arte rappresenti la vita intima, V interieur,
 l'ambiente privato del committente: allora tutto il lavoro arti
 stico è sottoposto alla signoria giuridica del committente stesso,
 cosicché tutti i suoi risultati, il quadro, come la composizione,
 cadono nella sua sfera patrimoniale ed egli solo gode ab orìgine
 del diritto d'autore. Egli, quindi, interpreta in questo senso le
 disposizioni delle leggi tedesche, che abbiamo sopra ricordato (8;,
 secondo le quali in caso di busti, ritratti e fotografie su com
 missione, i diritti d'autore trapassano dall'artista al commit
 tente, rilevando che non bisogna far caso della dicitura di
 dette leggi, le quali parlano di un trapasso del diritto e non
 già di un acquisto originario da parte del committente, "per
 chè era difficile di trovare un'espressione meglio comprensi
 bile da tutti del processo giuridico in questione „. (9)

 naio 1864 della Cassazione francese, e fa poi ripetuta dalla giurispru
 denza e dalla dottrina come la più esatta espressione della soluzione
 del problema. Vedi Pouillet, op. cit., nn. 19± e 195.

 (4) Casi celebri di lecita revoca del consenso furono quelli del Du
 mas padre, fattosi ritrattare assieme ad un'artista teatrale in una foto
 grafia destinata alla pubblicità e clie non ebbe nemmeno a scontare
 col pagamento dei danni la leggerezza commessa, e di una celebre
 mondana, ritiratasi a vita onesta, che ottenne fosse impedita la dif
 fusione di ritratti fatti durante la precedente sua vita.

 (5) Vedi fra noi, specialmente, I'Amar, op. cit., n. 188, e il Fer
 rara, nello studio sopra citato.

 (6) Cons. Pouillet, op. cit.,n. 366, il quale ultimo applica, poi, ai
 ritratti e busti la teoria che il diritto di riproduzione spetti, bensì,
 all'artista, ma non possa essere esercitato che col consenso del ritrat
 tato, teoria che sembra abbia già sostenuto nelle precedenti edizioni
 del suo libro, per qualsiasi opera d'arte.

 (6 bis) Cons, per la giurisprudenza, tedesca la monografia del Riet
 schel, Das Bechi am eigenen Bilde, noiVArchiv fiir die civ. praxis, vol. 94
 (1903), 1° e 2° fase., p. 142. e seg. Il Rietschel ricorda anche talune
 sentenze che pare neghino, più o meno chiaramente, un diritto al
 l'immagine,

 (7) Ihering, Bechtsschutz gegen incurióse Bechtsverletzungen, in Ihe
 ring's Iahrbucher, vol. XXIII, p. 315 e segg.

 (8) Leggi 9 e 10 gennaio 1876 riportate sopra.
 (9) KohIìEr, op. cit., § 5, p. 331 e seg. : u Anders dann Venn der

 Gegenstand der Malerei so tief in das Innenleben eingreif dass die
 Composition dem Beschaner das Interieur, die privatesten Beziehun
 gen einer Person erSffnet; dann wird die Arbeit dem Besteller un
 terthan, so dass alle ihre Resultate, das Bild wie die Composition in
 seine VermOgensphare fallen und er, und nur er, an der Composition
 Urheberrecht geniesst.... Dàbei darf man sich nicìit an der unge
 nauen Fassung des deutschen Gesetzes stossen : w Dieses Bechi gehi auf
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 •guida l'unico'scopo di.compiere un'opera d'arte, dòpo
 aver usato la cura di cercare il soggetto degli studi com
 ,'piuti in: una persona, c*he, senza oecultazioni^ esercita il
 mestiere di'modella, dalla cifcostanza Qlle l'esposizione
 ■delle fotografie al pubblico siasi compiuta pe'r.il fine sol
 tanto di far conoscere la propria abilità artistica. Pér:
 eiè la fotografia, trattata con fine e sapiente sentimento;
 ritraendo con fedeltà matematica le produzioni della na
 tura rimirate nella modulazione loro più squisita, costi
 tuisce un'arte egregia ; èssendo arte qualunque studiosa

 manifestazione del genio umano nel culto del bello e del
 vero.

 Siccome Angelo Maga ha creduto di trovare la prin
 cipale e.d essenziale causa della'obbligazione di risarcire
 il danno nei delitti che sosteneva aver Cominetti com

 . piuti a pregiudizio di sua figlia, ed udite le difese di
 costui si mailteneva saldo nel contestare la verità delle
 sue narrazioni a discolpa, così riesciva necessàrio, come
 fecero i. primi giudici, anzitutto • ammettere a prova i
 capi di testimonianza dedotti da Oominetti stesso, abili

 La restante dottrina tedesca non ha, però, sèguito, questo
 singolare hans gène del Kohler nell'interpretazione del diritto
 positivo,..ritenetelo,, invéce, che il'diritto d'autore sui busti, è
 ■ritratti competa in origine all'artista è tramassi da.e^so al com
 mittente nello stesso punto in cui tx-apassà, la proprietà mate
 riale del buBto e ritratto, è soltanto in forza della léggè, la
 quale ha voluto derogare ili principi giuridici per usare ri
 guardo agli interessi personali del committente stesso. (10)

 Ma al di fuori di questo campo legislativamente regolato
 dei busti e ritratti su ordinazione, si è accesa in Germania
 Una grande battaglia accademica circa le. immagini .esposte,
 pubblicate o riprodotte sènza .consènso del ritrattato: battàglia

 . rinfocolata recèntemente dal progetto di legge sulle fotografie,'■
 di cui fec-i cenno più. sopra, nel quai.e si propone di sanzionare
 •il generale divieto di diffondere ed esporre in pubblico i ri
 tratti senza, il consenso del ritrattato. (11)

 Tre opinioni principali si sono manifestate:
 L'una, propugnata specialmente dal ,K»issNEft-(J2),' e, dopo'

 di lui, dal GriuÉis (12 bis), sostiene con! argomenti fìlosofici.-e
 dominatici l'esistenza di un diritto assoluto ed esclusivo, che
 compete ad ogni persona sopra la propria immagine^- consi
 derata come un ' quid ' giuridico di .per sé'stante; il quale di
 ritto, perciò,. è violato ogni qualvolta altri, senza il consènso
 della persona,' disponga della sua immàgine, riprodùéendola,
 esponendola, diffondendola. . .

 I sostenitori dello altre due opinioni dimostrano che l'im
 magine non può eSsore concepita conn: uu. quid .a sè, distinto
 dalla persona ritrattata,. 6 combattono il divieto • della ripro
 duzione dell'immaginò pérchè contrario.agli interessi dell'arte,'
 ■della scienza e .della vita.pubblica. .Ciò chè pi 'deve impe-'
 dirp è l'abuso nella riproduzione e diffusione dell'immagine,
 il quale abuso si verifica, secondo l'opinione'di Cohn (13),
 .SCapsTER (14),. Voh Blu me (15) e altri, quando tale-riproduzione
 o diffusione ledano l'onore personale, -inteso sia come fama o
 rispettabilità, sia'come sentimento di personale dignità, — men
 tre il Koiii.Eii, riferendosi alla teorica generale dei diritti della
 . personalità,-e, più, esattamente, alla corrispondente sua' teoria
 del diri'tttì individuale (Individualrecht), sostiene òhe l'abuso vi
 ' sia quando, in genere, codesto diritto venga ad essei'e le^o.- (16)

 Da tu^ti si distacca poi.il Rietscuel (16, bis),.il quale ritiene'
 . che si tratti di urt problema de ìegefereìida e che il diritto-, asso
 luto all'immagine deve essere ricoriosóiuto dal legislatore d-a
 due. diversi plinti di vista, cioè in quanto l'immagine è, come
 il nóme, un contrassegno della identità personale, onde una '
 abusiva riproduzione o pubblicazione può costituire un abuso
 dell'altrui identità, — od in quanto la riproduzione ó pub
 blicazione siano falsò ed ingiuste in guisa da offendere un in
 teresse della persona.

 . 'Nella nostra dottrina .1'Amar ed il ìtosMiSi si palesano di

 parere diametralmente opposto. L'Amar propugna l'esistenza
 di un diritto assolute! e indipendente sulla propria immagine,
 che discende dal diritto della libera disponibilità .della propria
 persona. Questo diritto deve essere rispettato in'tutti i casi,
 senza-doversene eccettuare le persone rese celebri dai meriti
 personali e .dall'ufficio coperto, sia perchè non'è'possibile di
 separare nettamente la persona pubblica dalla privata, sia per
 chè' le persóne pubbliche hanno diritto di essere apprezzate o
 discusse per le loro qualità e non, per il loro corpo. L*Amak
 riconosce, tuttavia, che tale diritto nulla ha che vedere col
 diritto di autore, il quale esiste pur sompre presso l'artista cho
 ha creato l'opera, ma solo in potenza, inquantochè non può
 venire in atto,' ossia estrinsecarsi, colla esposizione, riprodu
 zione' e diffusione dal ritratto, senza il consenso del ritrat
 tato. (17),

 Il Rosmini, invéce, combatte assolutamente -questo dominio
 dell' immagine. Esso non è basato sopra aldina norma del di
 ritto'positivo, il quale regola esplicitamente e particolarmente
 i diritti della personalità. Ed allo stesso modo come non pos -
 siamo impedire cho altri copi in .fotografia o pittura una villa
 cho è nostra proprietà o faccia pubblicamente il nostro ritratto
 Inorale, cosi n'on possiamo vietare che altri 'riproduca le nostre
 sembianze (18).

 Propugnano, invece, il diritto assoluto sull'immagine an
 che il Ferrara (19), che adotta interamente i principi della

 . giurisprudenza'francese, ed.il Camjt>qjìan-de, che considera l'im
 magine come una parte sostanziale del corpo e perciò ritiene
 che il diritto all' immagine non sia altra cosà che il diritto sul
 còrpo. (.20) •. , '
 La giurisprudenza riporta'due soli casi notevoli, quello ri

 solto dalla Corte d'appello di Torino in sentenza 3 marzo 1903
 (qui sopra riferita), che dichiarò illecito il fatto di un fotografo
 che aveva ritrattato in posa a nudo 'le membra di una ragazza
 sòlita a fare da modella negli- studi di pittura, ed aveva espo
 stp tali fotografie ; e l'altro risolto dal Tribunale di Milano in
 sentenza 5 giugno 190Ì {Foro it., 1903, .J, 1123), che dichiarò non
 .avere un fotografò- il diritto di diffondere su cartoline illustrate
 il ritratto di un'artista di canto, ed avere questa il diritto di
 revocare il consenso dato, quando dal fatto le ridondi discre
 dito, o disdoro. * : .

 Questa lunga esposizione di legislazione, dottrina'e giuri
 sprudenza, dimostra.la complessità del problema e la necessità,
 quindi, di procedere con grande cautela nella .ricerca, della so
 luzione, partendo dai dati più sicuri por guadagnare, grado a
 grado, i punti che sono più incerti dal punto di vista cosi lo
 gico che giuridico. '

 Non può mettersi in dubbio che' la qualità di un'opera d'arte
 di ritrarre l'immagine di una-data persona non esercita al
 cuna influenza sulla determinazione del soggetto originario del

 den Besteller liber „ als ob das. Rechi zuerst in. dei" Person des Mcders
 eniteJie und durch Sucessioniibergehe; es war eben.schiQev eine beséere ge~
 meinverstdndliche Bezeichnung des betY,effènden Recht$v or gauges zufinden„.

 (10) Cons. Wàcjiter, Urheber1% p. 76; Gierke, op. 'citi, p.. 779,. ch/e
 Rileva le assurde conseguenze derivanti : dàlia.; tfe'oricà del Ko'hder, e.,
 "gli1 altri autori citati dal GhiERKte. * . .

 £11) t-Tna-copiosa, benché non' molto .ordinata, rassegna di questa
 discussione fu ;fatta' dal E,ioca^Bàrberis nell'ottima Rivista 'di dir.
 commerciale, •1903, p. 192 e seg. Per maggiori e più recenti notizie,
 Ve.di ìa citata monografia dei IIietscìiei,
 . (.12.) Ki;yssn'br, pas Rechi am eigenen Bilde, Berlino,-1896; .

 • (12 bis) G-àpeis, nel Deutschen Jiiristènzeitung, voi. VII, p. 412e,'seg.
 e negli a£ti ;del 26m0 congresso giuridico tedesco, vol. I.

 . (13); Corra,. jyewst-' Reclitsgfitèr, p. 39 e segg., Berlino, 1902. ' • .
 (14) Schuster, aitato in Kicca-JBarberis,op. 'cip. ♦. '

 . (15) Nel'I)às Recht, 1903, p. 113 e seg.
 (16) KohlÉr, Das Eigenbild i.m Recht, Berlino, 1903^
 (16 bis) ÌIietscheij, óp. cit. .

 (17) Amar. op. cit., nn. .184-189..
 (18) Rosmini, op. cit., nn. 160-167.
 (19) Ferrara, op. cit.
 (20) Campògraxde, Il jus in Se ipsnm in rapporto 'alla natura del.

 diritto sulla propria immagine, nella Legga, - 191é, 811 e segg., e 915 e
 segg. — Il Bruno (op. cit.) si limita-, invece, ad accettare le massime
 della giurisprudenza francese. Si può anche ricordare l'opinione dei
 comtnentatori delle Pandette del Wikdscheid, i quali non soltanto
 propugnano Inesistenza di-un diritto assoluto suila propria immagine,
 ma sostengono- erroneamente che 1$. regola delle leggi germaniche che
 in caso di busto o ritratto su commissione il diritto d'autore passi a
 favore del committente, corrisponda ad un principio generalmente acr
 cettato {Pandette dèi Wikdscheid, tradotte e commentate dai Fadda e
 Bensa', note al librò II, p. 654).

 Consulta anche ZàmbEllini, Dei diritti dal fotografo in materia di
 ritratti, nella Rivista Sii fotografia, Milano, 1895, 205, ohe sostiene la
 libertà delle ripr.oduzioni ed esposizione della fotografia.
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 a fornire gli elementi necessari onde escludere l'esistenza
 dei malefizì.

 E questa illustrazione sul fatto della causa era pur
 necessaria per porgere, in ogni evento di altrimenti ac
 cettata responsabilità, i criteri opportuni per scendere
 con cosciente apprezzamento alla misurazione dell'ade
 guato indennizzo, avvegnaché la quantità di questo, in
 casi consimili, sia a stabilirsi in misura proporzionale
 al patrimonio di educazione morale di colui che lo re
 clama. '

 Onde, benché non tutti gli apprezzamenti fatti dai
 primi giudici in preludio all'ammessione dell' inchiesta
 testimoniale si possano approvare, meriterebbe pure sem
 pre nel suo dispositivo conferma la sentenza appellata.

 Non si può certo consentire nell'estremo rigore di
 teorica a cui giunsero i primi giudici quando ritennero
 che basti sia accertata la verità dei fatti- dedotti a prova
 da Cominetti, con cui egli vuole accertare soltanto che
 nello scegliere il- soggetto dei suoi studi procedette colla
 voluta cautela onde cerziorarsi che la persona offertagli

 diritto d'autore riguardo all'opera stessa; questo diritto, cioè,
 compete all'artista che ha, ereato l'opera, come per qualsiasi
 altra opera d'arte, salvo a vedere se il diritto stesso rimanga
 più o meno, completamente paralizzato nel suo esercizio per
 l'esistenza di un diritto di natura diversa, ma di efficienza
 conti-aria, che competa alla persona ritrattata, o se, per virtù
 d'i legge, il diritto medesimo venga trasferito a favore di colui
 che ordinò l'opera, nel momento in cui avviene il.trasferimento
 della proprietà materiale dell'opera medesima.

 Sopra questi punti elementari vi è consenso di dottrina.
 L'opinione contraria del Kohi.ek, che, cioè, in caso di busto-o
 ritratto su commissione il diritto d'autore si fìssi, in via ori
 ginaria, nella persona del committente, anziché'in quella del
 l'artista, è rimasta isolata, come rimase isolata la sua teoria
 generale sulla'rappresentanza nell'acquisto di questo diritto,
 che ebbi occasione di combattere diffusamente, e della quale
 l'opinione suddetta non è che un'ultima e Jpoco felice appli
 cazione.

 Il diritto d'autore può, come abbiamo detto, passare, per
 virtù di legge, nel committente, e tal? è il precetto delle leggi
 germaniche. Ma poiché questo precetto non vi è nella legge
 nostra, e al contrario vi si trova il precetto opposto (art. 18)
 che la cessione dell'opera d'arte non importi cessione del di
 ritto d'autore sopra di essa, è fuori dubbio che questo diritto
 rimane all'artista anche dopo la consegna del busto o ritratto.

 Osservo qui, per incidenza, che in linea di diritto condendo
 non' sarebbe punto il caso di introdurre nella nostra legisla
 zione codesta regola del diritto tedesco. Essa, infatti, che è
 dai tedeschi stessi criticata, non corrisponde all'intenzione dei
 contraenti, i quali nel contratto di commissione di un'opera
 d'arte hanno solo di mira il trasferimento:della proprietà ma
 teriale dell'opera ed alempie imperfettamente allo scopo di
 tutelare gli interessi personali della persona ritrattata, che può
 essere persona diversa dal committente e che al postutto non
 abbisogna di un tale diritto,..ma solo di poter vietare l'esposi
 zione o riproduzione dell'immagine fatta contro il suo volere.

 Una tale regola ebbe per effetto, in Germania, di suscitare
 1' industria delle riproduzioni di ritratti, specie fotografici, che
 sfrutta ingiustamente il merito e la fatica dei lavori originali
 e nuoce, quindi, agli interessi dell'arte. Il motivo addotto nel
 recente progettò tedesco per conservare'codesta regola, che,
 cioè, essa provveda al caso che l'artista non possa o non vo
 glia eseguire ó consentire le riproduzioni volute dal ritrattato,
 è insufficiente, perchè tale caso è manifestamente ben raro e,
 d'altro canto, salvo si tratti di ritratti di persone defunte, la
 creazion'e di un nuovo ritratto può riparare al caso stesso.

 Posto, dunque, che il diritto d'autore sia mantenuto a fa
 vore dell'artista, malgrado la vendita del quadro o busto, sorge
 la questione se l'esercizio di .questo diritto, per ciò che concerne
 le facoltà di pubblicazione o riproduzione, rimanga paralizzato
 per effetto di un diritto sull'immagine propria, che competa al
 ritrattato,

 E da notare che, ammessa l'esistenza di questo diritto per
 sonale del ritrattato, non vi è dubbio che esso debba vincere
 sulle dette facoltà di esposizione e riproduzione dell'artista, nel
 sènso che l'artista non possa esporre oriprodurre l'immagine
 sonza il, consenso del ritrattato stesso. Difatti il diritto del
 ritrattato avrebbe carattere personale, mentre il -diritto del
 l'artista, rispetto, a dette facoltà, ha invece un carattere pa
 trimoniale, e nel nostro sistema giuridico i diritti patrimoniali
 cedono sempre di fronte ai diritti dell'umana personalità.

 Ma esiste questo diritto esclusivo sull'uso dell'immagine
 propria ?

 A mio modo di vedere, anche in questa discussione si è
 abusato di quel metodo aprioristico che domina tuttora nel
 campo giuridico e di cui si abusa, come ebbi occasione di ri

 levare, anello nella questione generale sulla natura del diritto
 d'autore. Mi sembra, cioè, clie in luogo di combattere a colpi
 di .concetti generali ed astratti pro o contra la costruzione teo
 rica di questo diritto, valga meglio di accordarci prima di tutto
 sulle regole pratiche intorno alla riproduzione dell'immagine
 altrui, le quali regole, che potranno poi costituire il materiale
 della costruzione teorica, inutilmente possiamo tentare di de
 durre da discutibili principi generali ed assai meglio, invece,
 potremo ricavare indagando l'effettiva esistenza, intensità e di
 rezione del bisogno giuridico al quale detta regole dovrebbero
 soddisfare.

 Che esista il bisogno giuridico di regolare i conflitti d'in
 teresse fra le persone ritrattate e coloro che hanno creato il
 ritratto, o ne fanno uso o traffico con pubblicazioni o riprodu
 zioni, non lo si può francamente negare di fronte ai casi di
 giurisprudenza, alle discussioni avvenute anche fuori del campo
 giuridico, all'esempio di leggi che si sono poste su questa via
 di cercare dì disciplinare i diritti stessi. •

 Non si può negare, però, che se questi conflitti si verifi
 cassero s'oltanto sul terreno contrattualo fra chi ordinò il ri
 tratto e chi lo esegui, non sarebbe forse difficile di risolverli
 applicando le norme comuni relative all' interpretazione dei
 contratti. Chi fa eseguire il suo ritratto a pittura, a scalpello,
 in fotografia, intende di avere il ritratto per sè solo, ed il
 prezzo, che egli paga, deve, normalmente,, compensare l'artista
 di tutto il suo lavoro, sicché egli non volga la mente a cercare
 un compenso' sussidiario nelle riproduzioni. Quindi 1' artista
 che contro il volere del ritrattato espone, riproduce, diffonde
 il ritratto, viola essenzialmente il contratto in quella parte
 ohe è tacitamente convenuta secondo l'uso e l'equità (21). E
 bensi vero che il fotografa conserva la proprietà della lastra,
 come il pittore la proprietà degli studi e abbozzi che hanno
 servito per formare il quadro, ma non a dimostrazione di un
 eventuale diritto di riproduzione, bensi perchè le lastre, gli
 abbozzi ed i disegni rappresentano un materiale di laboratorio
 inutile al ritrattato, utile all'artista, e che gli servirà per for
 nire al ritrattato, ove le voglia, altre copie del ritratto.

 Giova,.però, osservare che vi sono taluni fatti che rientrano
 nelle abitudini dei fotografi e degli artisti, i quali per lo stesso
 motivo debbono considerarsi come tacitamente tollerati, vale
 a dire leciti, finché non intervenga un esplicito divieto del
 ritrattato, come, l'esposizione della pittura in una pubblica mo
 stra, l'esposizione della fotografia nel gabinetto o nelle vetrine
 del fotografo.' L'inerzia del ritrattato, il quale deve preve
 dere o presupporre tali fatti, appunto perché abitudinari, pur
 non contenendo una rinuncia, impedisce di considerarli, finché
 questa inerzia non cessi, come una lesione dei patti contrat
 tuali. (22).

 Ma poiché le riproduzioni ed esposizioni delle immagini
 avvengono anche, e sempre più frequentemente, al di fuori del
 campo contrattuale, quando, perciò, il ritrattato non può fare
 ricorso alle azioni del contratto, sorge il. quesito se il diritto
 sanzioni o- debba sanzionare il loro divieto generale, salvo,
 naturalmente, che siano consentite dal ritrattato stesso.

 Al quale quesito io rispondo negativamente, perchè mi
 sembra che un tale divieto non corrisponda alla coscienza ge
 nerale, o, in altri termini, che' il bisogno giuridico sia già sod
 disfatto quando si trovi una regola per impedire che tali espo
 sizioni o riproduzioni servano di istrumento per offendere,
 volontariamente o non, taluni particolari diritti della persona.

 (21) Art. 1124 cod. civile.
 (22) È-inutile ohe ricordi come lo stato di tolleranza, intermedio

 fra il diritto e la sua violazione, è spesso apprezzato giuridicamente
 (cfr. ad es. gli art. 683, 695, 2115 capov. cod. civ.) e può produrre in
 diretti effetti giuridici^ specialmente quello di escludere l'emenda
 dei danni, che consegue, invece, alla violazione del diritto.
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 fosse di professione modella, perchè altri doveri a lui
 ancora incombevano, trattandosi di persona minorenne e
 volendo esporre i suoi lavori in pubblica mostra.
 Esclusa pure l'esistenza di un'azione delittuosa, ove
 occorre il concorso dell'elemento intenzionale, in tema
 di risarcimento domandato in sede civile può la respon
 sabilità dell'autore del fatto dannevole ritrovarsi nel sem

 plice fatto colposo, sia pure la colpa lieve ed anche lie
 vissima.

 Ed è manifesto che un danno derivi alla reputazione

 di una persona che appena ha varcato l'età infantile, la
 quale, pur avendo servito di modella negli studi, ove
 rimase sottratta alle indiscrezioni della pubblica curio
 sità per porgere soltanto ispirazione alle creazioni del
 l'artista, dimesso ogni ultimo residuo di sentimento del
 pudore e della propria personale dignità, si adagi a la
 sciarsi ritrarre a nudo in opera fotografica, sapendo che
 le sue sembianze, perfettamente riprodotte e da tutti fa
 cilmente riconoscibili, verranno esposte al pascolo della
 pubblica contemplazione, come un danno derivi per il

 Queste esposizioni e riproduzioni accadono quotidianamente
 a migliaia di casi, perchè non vi è persona che attiri la curio
 sità pubblica per l'ufficio occupato, o per fatti onorevoli o di
 sonorevoli, che non venga effigiata su per i giornali o in libri,
 in ritratti posti in commercio ed in quell'ultima, caratteristica
 forma di pubblicità che è la cartolina illustrata. Se si pon
 gono in raffronto queste migliaia di casi coi pochi reclami
 presentati davanti ai tribunali, si deve arguire che codeste
 esposizioni o riproduzioni non sono apprese dal comune senso
 giuridico quali violazioni di un diritto.

 D'altro canto, come si vidde, la giurisprudenza, che general
 mente è la più fedele interprete delle nuove esigenze individua
 li e sociali che tendono ad affermarsi come concetti di diritto,
 mostrasi, in genere, riluttante ad ammettere un divieto gene
 rale ; la sola giurisprudenza francese apertamente lo propugna,
 ma accetta si copiose deroghe per consensi taciti o presunti,
 o in relazione con paesaggi, scene e cortei, qualità pubblica
 della persona ecc., che in realtà il suo divieto diventa ecce
 zionale.

 L'opinione dei giuristi è, come vedemmo, divisa; ma se
 ben si indaghi la mente dei sostenitori del diritto all' imma
 gine, non è difficile di scorgere che essi troppo considerino i
 casi speciali in cui la riproduzione dell' immagine viola diritti
 dell'umana persona.

 Infine anclie nei congressi, si facili a proclamare diritti
 nuovi, non si trova puntj affermato questo diritto come asso
 luto ed esclusivo. (2'à)

 Giudicando in base a questi elementi, io ritengo, come ho
 detto, che un divieto generale non corrisponderebbe alle attuali
 esigenze giuridiche.

 Che se rimanesse un qualche dubbio sull'esattezza di tale
 apprezzamento, esso dovrebbe essere risolto contro questo di
 vieto generale, avuto riguardo, anzitutto, agli interessi della
 suienza e dell'arte, che possono soffrire grave pregiudizio da
 cotesto ostacolo legale frapposto alla riproduzione dell'effigie
 umana, —in secondo luogo, al momento storico dell'evoluzione
 giuridica, che non è punto favorevole alla consacrazione di
 nuovi diritti individuali, — infine, alla tendenza dello spirito
 moderno di gettare sempre maggiore luce di pubblicità sulla
 vita privata, in corrispondenza dei rapporti sempre più intimi
 e frequenti fra gli individui ed il corpo sociale.

 In verità, la riproduzione della nostra immagine che av
 venga in quelle stesse condizioni nelle quali avviene la quoti
 diana esposizione della nostra figura in pubblico, non offende
 alcun diritto come non lede alcun interesse, nè tocca la sen
 sibilità di quel tipo di persona fisiologicamente equilibrata ed
 educata alle esigenze della vita sociale che deve essere consi
 derato dal legislatore.

 L'offesa può sorgere quando la riproduzione della imma
 gine o l'uso della medesima avvengano al di fuori di queste
 condizioni normali, e siano, per cosi dire, qualificate per talu
 ne circostanze particolari, che urtano veramente il sentimento
 giuridico.

 Tali, se ben si riguardi, sono i casi decisi della giurispru
 denza a favore della persona ritrattata.

 La maggior parte di essi presentano quest'esponente co
 mune, che, cioè, il ritratto, o per la posa, l'abbigliamento o

 simili, della persona, o per l'uso ohe ne era fatto, o per notizie
 associate al ritratto stesso o al suo uso, e quasi sempre, poi,
 per la naturale supposizione che il ritratto o l'uso o codeste
 notizie accessorie avvenissero col consenso del ritrattato, po
 nevano in essere un fatto ingiurioso per la persona effigiata,
 e, cioè, ledevano il suo onore, in una o in entrambe le forme
 dell'onore personale, ossia come patrimonio obiettivo di stima
 e reputazione, o come sentimento subiettivo di dignità e deco
 ro (24). Il ritratto di Dumas padre in allegra compagnia di un'at
 trice; di Dumas figlio travestito da mercante ebreo; l'inser
 zione del ritratto d'una giovane sposa in un almanacco di don
 nine galanti e per modello di pettinatura; l'uso del ritratto
 di un'artista per reclame d'una tintura di capelli ; il gruppo a
 forma di trifoglio delle tre figlie d'un ufficiale austriaco usato
 per ornamento di scatole di sigari; i ritratti delle signorine
 viennesi deturpati per dimostrare gli eifetti di una cura depi
 latoria ecc., sono fatti che evidentemente potevano indurre il
 pubblico in opinioni o sospetti sfavorevoli sulla condotta delle
 persone ritratte o lederne la dignità, e il decoro.

 Lo stesso deve dirsi per i due casi risolti dalla giurispru
 denza italiana. Infatti l'esposizione delle membra nude della
 minorenne offendeva la sua reputazione e il suo sentimento
 d'onore muliebre, reputazione e sentimento che la professione
 di modella non poteva escludere ; la diffusione in cartoline il
 lustrate dell'effigie dell'artista di canto, non giustificata da ot
 tenuta fama artistica, poteva indurre il sospetto d'una noto
 rietà pregiudicevole alla sua reputazione, tanto più che l'arte
 del canto spesso è bandiera per coprire l'arte d'Aspasia.

 Non nego, però, che taluni, rari, casi decisi dalla giurispru
 denza e mentovati dagli scrittori, possono difficilmente essere
 ricondotti al concetto d'una lesione dell'onore personale. Ma
 bisogna vedere se non rappresentino la lesione di qualche altro
 diritto che rampolli, comò il diritto alla tutela dell'onore, dal
 ceppo comune dei diritti della personalità.

 I casi di questa categoria comprendono generalmente la
 pubblicità data a ritratti, più spesso fotografici, che riprodu
 cono gli atteggiamenti o condizioni della vita intima che cia
 scuna persona ha la giusta pretesa di sottrarre alla vista del
 pubblico. (25)

 II Kohler, come da noi il Oampogbande, pare vogliano rian
 nodare il divieto di queste riproduzioni al diritto sul proprio
 corpo; ma a mio modo di vedere, il riferimento non è esatto,
 perchè altra cosa è la corporalità fisica ed altra cosa è l'imma
 gine della stessa, sicché non si comprende come il mal uso di
 questa possa rappresentare una lesione di quella. Di più, con
 siderando l'immagine come un obietto del diritto sul .proprio
 corpo, che è diritto, per sua natura, assoluto ed esclusivo, si
 viene a ricadere in quella tesi di un divieto generale, che è inam
 missibile e che lo stesso Koui.ek combatte.

 A me pare, invece, che la ragione vera che rende illecito
 queste riproduzioni, debba essere riferita a un diritto più ge
 nerale, quale è quello della libertà della persona. Dal diritto
 della libertà, che si svolge entro i termini derivanti dalla ne
 cessità della convivenza sociale, si può ricavare la regola, che
 a me pare indiscutibile, che ciascuno possa celare al pubblico
 la propria persona che si trovi in condizioni non compatibili
 moralmente o socialmente con una pubblica esposizione, come

 (2B) Così nel Congresso di Anversa del 1893, promosso dall'Associa
 zione letteraria ed artistica internazionale, fu votata questa risoluzio
 ne : u Che ognuno possa vietare la riproduzione del suo ritratto, quan
 do questa riproduzione costituisca un' offesa alla sua personalità „ (vedi
 I diritti di autori, 1894, p. 110).

 Ed è anche sintomatico il fatto che il legislatore tedesco, nel nuovo
 testo del progetto di legge sulle fotografie, abbia notevolmente ridotto
 la sfera del diritto assoluto all' immagine, specie coli' eccezione ri
 guardante le figure ohe appartengono al campo della storia come ho
 sopra rilevato.

 (24=) É bene di tenere presente ohe nel nostro diritto non vi è aleun
 dubbio sulla possibilità di una difesa giuridica di questa seconda for
 ma, meramente subbiettiva, dell'onore personale, perchè, infatti, l'art.
 895 cod. pen. punisce l'ingiuria anche quando avvenga alla presenza
 del solo offeso o con scritto a lui diretto.

 (25) Ricordo cosi i l caso deciso dalla giurisprudenza tedesoa della
 fotografia d'una signora colta in costume da bagno, e quello dell'il
 lustre critico Sarcey fotografato, parimenti, nel punto in cui portava
 fuori del bagno le sue forme esuberanti.
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 discredito nella altrui estimazione a quel padre clie figuri
 avere acconsentito a che la sua figlia minorenne siasi
 prestata a consimile basso mercimonio.

 Onde, se Cominetti non giungerà pure a giustificare
 di aver ottenuto il consenso del padre di Claudina Maga
 a servirsi di costei per compiere i suoi lavori fotografici,
 e ad esporre questi alla mostra pubblica, sarà pur sem
 pre responsabile pel danno causato e dovrà, sebbene in
 modesta misura, se avrà accertati i fatti che formano te
 ma della inchiesta avviata, prestarne risarcimento.

 Ma appena denotata questa correzione ai motivi che
 determinarono la pronuncia dei primi giudici, nelle at
 tuali contingenze di lite, ove manca ancora la demarca
 zione esatta degli elementi di fatto che dovranno servire
 di sostrato alla decisione finale, occorre soprassedere da
 ogni decisione di merito.

 Non potendo una persona che posa dietro mercede
 invocare il diritto di proprietà delle fotografie e delle la
 stre, e volendosi provare che Claudia Maga venne pa
 gata, non può neanco oggi, in cui si desidera ancora l'ac
 certamento di un fatto illecito e colposo per parte di
 Cominetti, provvedere sulle domande conseguenziali in
 ordine alla consegna delle opere fotografiche.

 Per questi motivi, ecc.

 ad 68. quando egli sia còlto da infermità o attenda a intimi
 fatti della vita fisica. L'istituto dell'inviolabilità del domicilio

 ha in gran parte la sua ragione d'essere in questo concetto
 della protezione dell'intimità privata.

 Ora, se altri porta a pubblica visione, mediante il ritratto
 esposto o diffuso al pubblico, l'immagine della persona in que
 ste condizioni particolari, turba la libertà della persona mede
 sima allo stesso modo come se costringesse questa persona a
 darsi in pubblica mostra. Il ritratto, infatti, non è che un so
 stitutivo, creato dall'arte, della visione diretta, e la pubblica
 zione del ritratto non può, quindi, essere lecita quando illecita
 sarebbe quella visione diretta che esso sostituisce.

 Il rapporto fra il diritto della libertà personale ed il di
 vieto dell'immagine fu già talora posto innanzi nella dottrina
 per sostenere la necessità del divieto generale. In tal modo, però,
 si cadde nell'errore di logica di trarre dalla premessa una con
 seguenza esorbitante. Perocché, se il ritratto riproduce la
 persona in quelle stesse condizioni nelle quali essa si espone
 quotidianamente agli occhi del pubblico (il che si verificherà
 ogni qualvolta il ritratto riproduca semplicemente i tratti della
 persona), allora- non avremo se non una ripetizione di una vi
 sione diretta già volontariamente concessa, nel che non può
 rinvenirsi alcuna coazione della libertà personale.

 La coazione o, più esattamente, il turbamento della libertà,
 al quale la coscienza giuridica si ribella, sorge, invece, quando
 il ritratto riproduca una condizione qualsiasi della persona
 che questa aveva la giusta pretesa, se non talora l'obbligo, di
 tenere celata al pubblico, e che tenne effettivamente celata per
 quanto lo consentivano gli schermi posti a sua disposizione
 dagli usi sociali.

 Il caso, poi, risolto dalla giurisprudenza francese e tedesca
 dell'immagine della persona sul letto di morte, — immagine
 che ritengo fosse giustamente vietata se la famiglia negò la
 esposizione pubblica del cadavere, — va riferito anche ad un
 altro diritto che l'allontana di più dal concetto di un diritto
 all'immagine, cioè a quel diritto di disposizione del cadavere,
 che, riconosciuto da dottrina e giurisprudenza, trova anche
 un'indiretta.conferma nella nostra legge penale. (26)

 Non può, dunque, ammettersi quel divieto generale della
 riproduzione dell'immagine umana che l'eccessivo individua
 lismo giuridico dei francesi volle proclamare, né di conseguenza
 esiste quel diritto all'immagine scoperto dallo spirito analitico
 tedesco. La riproduzione della figura umana dev'essere lecita
 come ne è lecita generalmente la diretta visione, purché essa,
 o di per sé o per l'uso che se ne faccia, non costituisca un mezzo
 per violare o turbare l'onore o la libertà personale o altri di
 ritti dell'umana personalità. Contro le lesioni all'onore il ri
 trattato potrà reagire invocando le difese penali e le civili ;

 contro le lesioni di altri diritti varranno ordinariamente sol
 tanto queste seconde difese, perchè, mentre sarà difficile che le
 lesioni suddette rispondano a figure di reati particolari, invece
 nel campo del diritto civile i generali principi di diritto pos
 sono costituire il sostrato necessario per la giustificazione e la
 configurazione dell'azione giudiziale.

 La quale azione, come di consueto avviene nelle violazioni
 dei diritti della personalità, avrà per regola il carattere di
 un'azione proihitoria, diretta ad impedire la continuazione dello
 stato antigiuridico dal quale risulta la violazione, ma non si
 può escludere che essa possa assumere anche il carattere di
 un'azione di rifazione dei danni, e non soltanto patrimoniali,
 ma anche morali, quando si ammetta questa seconda forma di
 riparazione.

 Deriva, poi, dal sin qui detto che, tenuta, anche, presente
 la larga sfera d'azione competente al magistrato in base ai
 principi generali di diritto, e specie nella consuetudine giudi
 ziaria italiana, non sarebbe il caso d'invocare, come vuole il
 B.IF.TSCHEL, una legge che reprima le abusive riproduzioni e
 pubblicazioni del ritratto, salvo che essa miri allo scopo-più
 generale di determinare e regolare le sanzioni civili contro le
 lesioni dei diritti della personalità. Ma si può dubitare se an
 che di tal legge sia giunto il momento o se essa non turbe
 rebbe un processo giuridico che trovasi tuttora in una crisi di
 sviluppo.

 Concludendo e riassumendo: anche per i busti e ritratti, il
 diritto d'autore spetta all'artista. Egli può liberamente eser
 citarlo per ciò che riflette le facoltà d'indole strettamente per
 sonale, come ad es. quelle relative alla paternità artistica. In
 vece, per ciò che riguarda il contenuto patrimoniale del suo
 diritto, spesso l'esercizio ne rimane vincolato al consenso del
 ritrattato, " sia per efficacia tacita del contratto in seguito al
 quale fu creata l'opera, sia perchè la pubblicità del ritratto „ o
 di per sè o per le circostanze che l'accompagnano, può costi
 tuire una violazione dell'onore o della libertà del ritrattato, o
 di altro suo diritto personale. Anzi per ciò che riflette i ri
 tratti ingiuriosi, il consenso del ritrattato potrà solo sanare
 la pubblicità già avvenuta, non già valere ad autorizzarne la
 continuazione, essendo il diritto all'onore non alienabile nè
 rinunciabile. E. Piola-Caselli.

 (26) Confr. art. 144 cod. penale.

 E. Piola-Caselli.

 CORTE DI D'APPELLO DI TRAMI.

 Udienza 7 marzo 1904; Pres. Capaldo P. P., Est. No
 tarianni; Barile c. Schiettini, Accetta, Monte dei
 morti di Terlizzi e altri.

 Esecuzione Immobiliare — Ipoteca — Gradasilone —
 Creditore utilmente collocato — Aggiudicatario ina
 dempiente — Rivendita — Interessi sulle somme
 utilmente collocate (Cod. CÌV., art. 2010).

 Procedutosi a rivendita in danno delV aggiudicatario sulla
 istanza del creditore utilmente collocato, gli interessi
 decorrenti sulle somme a lui dovute secondo la nota di
 collocazione, sono gli interessi legali, non i convenzio
 nali in conformitiì dell'originario titolo di credito. (1)

 La Corte, ecc. — Osserva che due sono le quistioni
 che il Barile ripropone innanzi la Corte, l'una riflettente
 la misura degli interessi a lui dovuti sulla somma per
 la quale gli fu rilasciata nota di collocazione, l'altra, se
 il decimo del prezzo debba o meno far parte della massa
 a distribuirsi.

 Circa la prima quistione, ingiusta è la censura che il
 Barile muove all'appellata sentenza, perchè inapplicabile
 è nella specie l'art. 2010 cod. civ., che egli invoca a fon
 damento del suo assunto.

 (1) In senso contrario, nello stesio caso di rivendita ad
 istanza del creditore utilmente collocato, decise la Cassazione
 di Torino con sentenza 5 d-cembre 1888 (Foro it., 1889, I, 404).

 Sulla quistionef generale, ricordata dalla Corte, intorno alla
 decorrenza degli interessi convenzionali ed alla loro utile col
 locazione sul prezzo degli immobili espropriati, veggansi da
 ultimo le sentenze£delle Cassazioni di Napoli 11 luglio 1902 e
 di Eoma 16 agosto]1899 (Foro it., 1902, I, 1248, e 1903, I, 16)
 con le note riassuntive della giurisprudenza.
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	Udienza 20 maggio 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cefalo, P. M. Orlandi (concl. conf.); Anarratone (Avv. Cassuto) c. Emaldi-Pallareti (Avv. Muratori) [pp. 85/86-93/94]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 27 ottobre 1903; Pres. Abatemarco, Est. Cianci Di Sanseverino; Caccamo ed altri (Avv. Villari) c. L'Abate e Neri (Avv. Tripepi) [pp. 93/94-95/96]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 3 dicembre 1903; Pres. Dei Bei P. P., Est. Massari, P. M. Gatti (concl. conf.); Gozzini (Avv. Niccoli) c. Lorenzelli e Carena (Avv. Cecconi) [pp. 95/96-97/98]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 19 ottobre 1903; Pres. Tommasi P. P., Est. Stranieri, P. M. Brengola (concl. conf.); Banca d'Italia (Avv. Lanza, Lo Monaco) c. Pirandello (Avv. Di Stefano, Cacciatore) e Gordone (Avv. Armò) Basile (Avv. Baratta) ed altri [pp. 97/98-101/102]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Camera di consiglio; seduta 16 ottobre 1903; Pres. Palladino, Est. Cocconi; Ric. Lugatti [pp. 101/102-101/102]

	CORTE D'APPELLO DI BRESCIA
	Udienza 8 ottobre 1903; Pres. Pezzoli, Est. Caio; Borgomanero c. Donadoni [pp. 101/102-105/106]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 26 giugno 1903; Pres. e est. Mosca; Società di assicurazione contro gli infortunî (Avv. Casini) c. Barbuti (Avv. Bertini) [pp. 105/106-119/120]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 30 giugno 1903; Pres. Martini, Est. Datta; Cassa di risparmio di Vercelli c. Finanze [pp. 119/120-125/126]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 125/126-127/128]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 13 gennaio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Scillamà, P. M. Pagliano (concl. conf.); Pastorino ed altri (Avv. Bonacci, Grippo, Canegallo) c. Ministero delle finanze e Ministero della marina (Avv. erariale) [pp. 129/130-133/134]
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Cosentini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Andreucci (Avv. Foschini, Villa, Trivellato) c. Esattoria di Venofro (Avv. Blasucci) [pp. 133/134-135/136]
	Udienza 11 gennaio 1904; Pres. Pugliese, Est. Capotorti, P. M. Righetti (concl. conf.); Comune di Bologna (Avv. Rubbi, Fusconi, Fortis) c. Società imprese elettriche (Avv. Bucci, Bonacci, Rossi) [pp. 135/136-137/138]
	Sezioni unite; udienza 16 dicembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Quarta (concl. conf.); Ditta Reinacher e Ott (Avv. Vendramini, Grippo) c. Ditta Torresi e Micozzi, Ferri ed altri (Avv. Lucchini, Pascucci, Barsanti) [pp. 139/140-141/142]
	Udienza 24 novembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pugliese, P. M. Carlucci (concl. conf.); Odone (Avv. Miragoli, Del Cappellano) c. Demanio e Fondo pelculto (Avv. erar. Genovesi) [pp. 141/142-143/144]
	Udienza 21 dicembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Baudana Vaccolini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Rolero (Avv. Scialoja, Pastorelli, Busatti) c. Finanze (Avv. erar. Corno) [pp. 143/144-145/146]
	Udienza 20 ottobre 1903; Pres. Basile, Est. Ottone, P. M. Carlucci (concl. conf.); Banco di Sicilia (Avv. Casini) c. Demanio dello Stato (Avv. erar. Calabresi) [pp. 145/146-151/152]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 5 settembre 1903; Pres. Santamaria Nicolini P. P., Est. Calabria; Ciccarelli c. Pontillo [pp. 153/154-153/154]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 23 dicembre 1903; Pres. Dei Bei P. P., Est. Bergamaschi, P. M. De Andreis (concl. conf.); Giatti (Avv. Tappari, Calderini) c. Gallani (Avv. Giro) [pp. 155/156-155/156]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 27 novembre 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. Andreis, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Piana (Avv. Terrizzani) c. Agrofoglio (Avv. Grasso) [pp. 155/156-157/158]
	Udienza 16 ottobre 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. Degiovannini, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Compagnia di assicurazione Vie Urbaine (Avv. Dragoni) c. Corsi [pp. 157/158-161/162]
	Udienza 15 aprile 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. Bonicelli; Pastore e Pincherle (Avv. Savi) c. Floriani (Avv. Minoli, Cravera) [pp. 161/162-171/172]
	Udienza 6 novembre 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. De Amicis, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Ottello (Avv. Gariazzo, Cavaglià) c. Ottello (Avv. Lesca) [pp. 171/172-171/172]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 17 dicembre 1903; Pres. Tommasi P. P., Est. Landolfi, P. M. Niutta (concl. conf.); Società Alleanza (Avv. Ziino, Calcagno) c. Mangione (Avv. Scimone) [pp. 173/174-173/174]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 9 settembre 1903; Pres. Ferro Luzzi P. P., Est. De Rossi; Finanze c. Michelini e Mochi [pp. 173/174-175/176]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 10 dicembre 1903; Pres. e est. Penserini P. P., Rinalducci (Avv. Barsanti), Sborgi (Avv. Salari, Sargioni) c. Sartoni (Avv. Coselschi), Roimi, Baini (Avv. Colamasi), Leonardi (Avv. Morelli), Fineschi (Avv. Solaini) e Canepa (Avv. Paradiso) [pp. 175/176-183/184]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Udienza 16 novembre 1903; Pres. Abrignani, Est. Tocci; Di Leo (Avv. Chiarenza) c. Artale [pp. 183/184-185/186]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 31 luglio 1903; Pres. Avogadro P., Est. Pesce; Noceti (Avv. Mariano) c. De Matteis ed altri (Avv. Toregno, Martinengo) [pp. 185/186-191/192]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 191/192-191/192]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 3 febbraio 1904; Pres. Pagamo-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Ambrosi (Avv. Vettori) [pp. 193/194-193/194]
	Sezioni unite; udienza 5 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pugliese, P. M. Righetti (concl. conf.); Comune di Livorno (Avv. Petroni, Jermini) c. Borgheri (Avv. Borrè) [pp. 193/194-197/198]
	Udienza 15 gennaio 1904; Pres. Caselli P., Est. Giordani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Esattoria comunale di Roma (Avv. Gualtieri) c. Finanze (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 197/198-199/200]
	Sezioni unite; udienza 7 gennaio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pandolfini, P. M. Righetti (concl. conf.); D'Amato e Orrei (Avv. Modigliani, Coen) c. Rostagno (Avv. Santomartino) [pp. 199/200-207/208]
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti; P. M. Righetti (concl. conf.); Fondo pel culto c. Carbonino [pp. 207/208-209/210]
	Udienza 11 gennaio 1904; Pres. Caselli P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. contr.); Fondo pel culto (Avv. erariale) c. Fabbriceria e parroco di Oleggio (Avv. Zaccheo, Rivaroli) [pp. 209/210-215/216]
	Udienza 28 novembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Niutta, P. M. Carlucci; Finanze (Avv. erariale) c. De Natale [pp. 215/216-217/218]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 21 gennaio 1904; Pres. Santamaria Nicolini P. P., Est. Lomonaco, P. M. Boscero (concl. conf.); Cervone e Gamberale c. Falconi [pp. 217/218-219/220]
	Udienza 30 novembre 1903; Pres. Abatemarco, Est. Caturani; Banca depositi e anticipazioni di Napoli (Avv. Mira) c. Ditta Galimidie Misrachi (Avv. Priario) [pp. 219/220-221/222]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 7 dicembre 1903; Pres. Dei Bei P. P., Est. Bergamaschi, P. M. Gatti; Donnini (Avv. Brenzini) c. Ditta Galardelli e Mazzoni (Avv. Coselschi) [pp. 221/222-225/226]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 9 gennaio 1904; Pres. Mussita, Est. Andreis; Società it. per le industrie chimiche (Avv. Bianchetti, Delpino) c. Brach (Avv. Astengo) [pp. 225/226-227/228]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 23 ottobre 1903; Pres. Tommasi P. P., Est. Pitini, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Banca popolare Segestana (Avv. Armao) c. Foderà (Avv. De Luca, Papa D'Amico) [pp. 227/228-229/230]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 10 febbraio 1904; Pres. Ferro-Luzzi P. P., Est. Cantone; Ditta Koops (Avv. Matteucci) c. Ditta Marcopulo (Avv. Paradisi) [pp. 229/230-231/232]

	CORTE D'APPELLO DI CATANIA
	Udienza 27 marzo 1903; Pres. Perretti, Est. Marmo; Planeta c. Polara [pp. 231/232-239/240]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 21 dicembre 1903; Pres. Valbusa, Est. Perroni; Ferrovie Mediterranee c. Ditta Bianchi e Baumgartner [pp. 239/240-243/244]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 16 dicembre 1903; Pres. Ricciuti; Est. Capozzi; Astuto (Avv. Calenda di Tavani) c. Libertini (Avv. Rubino) [pp. 245/246-253/254]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 255/256-255/256]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 10 febbraio 1904; Pres. Caselli P., Est. Ottone, P. M. Quarta (concl. conf.); Alberani (Avv. Palmieri, Boiardi, Baldini) c. Banca popolare di Faenza (Avv. Tuccimei, Daddi) [pp. 257/258-257/258]
	Udienza 25 febbraio 1904; Pres. Basile, Est. Ottone, P. M. Carlucci (concl. conf.); Spaventa (Avv. D'Angelo) c. Marcotullio [pp. 257/258-257/258]
	Udienza 9 febbraio 1904; Pres. Basile, Est. De Aloisio, P. M. Pagliano (concl. conf.); Comune di Udine (Avv. Feruglio) c. Finanze (Avv. erar. Corno) [pp. 259/260-261/262]
	Udienza 13 febbraio 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Scillamà, P. M. Righetti (concl. contr.); Gori-Mazzoleni (Avv. Bonacci) c. Gori-Mazzoleni (Avv. Cartasegna) [pp. 261/262-263/264]
	Udienza 11 dicembre 1903; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Serpero (Avv. Cavasola) c. Barberis (Avv. Calvi, Scialoja, Jachino, Annaratone) [pp. 263/264-265/266]
	Udienza 14 dicembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fallimento Brecciaroli (Avv. Olivieri) c. Società molini Pantanella e Ditta Talamona (Avv. Perugia, Umani) [pp. 265/266-275/276]
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Pagliano (concl. conf.); Ministero degli esteri (Avv. erariale) c. Bottero (Avv. Turbiglio) [pp. 275/276-277/278]
	Sezioni unite; udienza 22 dicembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pandolfini, P. M. De Blasio (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Tambroni) c. Gualtieri (Avv. Schupfer) [pp. 277/278-281/282]
	Udienza 4 novembre 1903: Pres. Pandolfini, Est. Giordani, P. M. Frola (concl. conf.); Alessandri (Avv. De Dominicis, Storone, Tedeschi) c. Quatrini c. Gentileschi (Avv. Camerini) [pp. 281/282-283/284]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 28 dicembre 1903; Pres. Salvati, Est. Bianco, P. M. Boscero (concl. contr.); Spinelli c. Tarallo [pp. 283/284-285/286]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 18 gennaio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Melchiorre, P. M. De Andreis; Società assicuraz. ital. disgrazie accid. e Società contro gli infortunî (Avv. Abbove, Chimirri, Fortis, Pavia, Sorani) c. Basso e altri (Avv. Policreti) [pp. 285/286-289/290]
	Udienza 18 gennaio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Munari, P. M. De Andreis; Società assicurazioni ital. disgrazie accid. e Società contro gli infortunî (Avv. Abbove, Chimirri, Fortis, Pavia) c. Bisaro (Avv. Carnelutti, Donati) e Società forze idraul. del Veneto (Avv. Sacerdoti) [pp. 289/290-293/294]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 9 dicembre 1903; Pres. Mussita, Est. De-Guili, P. M. Cavalli (concl. conf.); Bollo (Avv. Bruno) c. Colonna (Avv. Carcassi) [pp. 293/294-299/300]

	CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI
	Udienza 29 ottobre 1903; Pres. Grillo P., Est. Corrias; Comune di Bosa c. Marras e Spano [pp. 299/300-301/302]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 3 decembre 1903; Pres. Criscuolo P. P., Est. Nicora; Acièries du Rhin c. Finanze [pp. 301/302-303/304]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 7 ottobre 1903; Pres. Favini P. P., Est. Galvani; Gangini (Avv. Esmenard) c. Malferrari (Avv. Marcovigi, Vanzetti) [pp. 303/304-307/308]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Udienza 15 febbraio 1904; Pres. Londolpi P., Est. Nucci; Pecorella c. Monte di pietà del Banco di Napoli [pp. 307/308-319/320]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 319/320-319/320]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 1 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano (concl. conf.); Cassa di risparmio di Vercelli (Avv. Minazio, Martini) c. Finanze (Avv. erar. Panzarasa) [pp. 21/322-323/324]
	Udienza 5 marzo 1904; Pres. Caselli P., Est. Niutta, P. M. Quarta (concl. conf.); Finanze (Avv. erariale) c. Bianchi (Avv. Pugliese) [pp. 323/324-327/328]
	Sezioni unite; udienza 27 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti, P. M. Righetti (concl. contr.); Ditta C. &T. T. Pattison (Avv. Fusco, Salvi) c. Forastieri (Avv. Quarta) [pp. 327/328-329/330]
	Sezioni unite; udienza 20 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano (concl. conf.); Hassan el Akkad (Avv. Riccio, Aguglia Pitò) c. Governatore dell'Eritrea (Avv. erariale) [pp. 329/330-335/336]
	Udienza 27 febbraio 1904; Pres. Caselli P., Est. Baudana-Vaccolini, P. M. Righetti (concl. conf.); Murgia (Avv. Fadda, Parascandolo) c. Caddeo (Avv. Loffredo) [pp. 335/336-337/338]
	Udienza 18 dicembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Giordani, P. M. Pagliano (concl. conf.); Consorzio per la bonifica dell'agro Mantovano e Reggiano (Avv. Pozzi) c. Finanze (Avv. erar. Riccardi) [pp. 337/338-339/340]
	Udienza 28 novembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti, P. M. Carlucci (concl. contr.); Pisoni (Avv. Jacoucci) c. Gaffi (Avv. Pasta, Gallo) [pp. 339/340-341/342]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 9 gennaio 1904; Pres. Salvati, Est. Caturani, P. M. Masucci (concl. conf.); Pepe c. Carlone [pp. 341/342-343/344]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 14 dicembre 1903; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Cavalli (concl. conf.); Albano (Avv. Sacerdote, Vitalevi) c. Lombardi (Avv. Dardano, Cerruti) [pp. 343/344-347/348]
	Udienza 6 novembre 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. Piloni, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Varasi (Avv. Pozzi, Bozzi) c. Moro (Avv. Beretta) [pp. 347/348-351/352]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 12 maggio 1903; Pres. Tommasi P. P., Est. Pitini; P. M. Gionfrida (concl. conf.); Incarbone (Avv. Adragna) c. Incarbone (Avv. Guarino) [pp. 351/352-357/358]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 1° dicembre 1903; Pres. e est. Martinelli; Buzio (Avv. Scagliotti) c. Margara (Avv. Cassone) [pp. 357/358-361/362]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 10 dicembre 1903; Pres. ed est. Penserini P. P., Rinalducci (Avv. Barsanti), Sborgi (Avv. Salari, Sargioni) c. Sartoni (Avv. Coselschi), Raimi, Baini (Avv. Calamari), Leonardi (avv. Morelli), Fineschi (Avv. Solaini) e Canepa (Avv. Paradiso) [pp. 361/362-367/368]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 21 dicembre 1903; Pres. Ferrari P. P., Est. Rosso; Seymour c. Turati [pp. 367/368-371/372]

	CORTE D'APPELLO DI MESSINA
	Udienza 8 giugno 1903; Pres. Alaggia P. P., Est. Faggella; Fazio (Avv. Moriconi) c. Olivieri (Avv. Letizia) [pp. 371/372-379/380]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 26 gennaio 1904; Pres. Criscuolo, Est. Setti; Società contro gli infortunî (Avv. Abbove) c. Braggini (Avv. Bolchini) [pp. 379/380-387/388]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Udienza 29 gennaio 1904; Pres. Vitelli, Est. Bozzo; Zirafa (Avv. Ziino, Corrao) c. Trabonella (Avv. Cannada, Marghieri, Guarino) [pp. 387/388-391/392]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 391/392-391/392]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 24 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti, P. M. Quarta (concl. conf.); Società dell'acqua del Serino (Avv. Fioretti, Grosso) c. Pappacena (Avv. Pappacena) [pp. 393/394-393/394]
	Udienza 24 marzo 1904; Pres. Caselli P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Società generale italiana Edison (Avv. Rossi) c. Finanze (Avv. erariale) [pp. 393/394-395/396]
	Udienza 10 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Mercuri (Avv. Fani) c. Duranti Valentini (Avv. Tomassini) [pp. 395/396-397/398]
	Udienza 22 febbraio 1904; Pres. Caselli P., Est. Cosentini, P. M. Quarta (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Zangari [pp. 397/398-399/400]
	Sezioni unite; udienza 20 febbraio 1904; Pres. Pagano P. P., Est. Niutta, P. M. Pagliano (concl. conf.); Comune di Bari (Avv. Portanova, Marghieri) c. Assi (Avv. Positano, Indelli) [pp. 399/400-403/404]
	Udienza 2 febbraio 1904; Pres. Basile, Est. Tivaroni, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanze c. Lampredi [pp. 403/404-407/408]
	Sezioni unite; udienza 18 dicembre 1903; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Scillamà, P. M. Quarta (concl. conf.); Bressi (Avv. Conzo) c. Bressi (Avv. De Nava) [pp. 407/408-409/410]
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Caselli P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. conf.); Canè (Avv. Grillo, Galli, Finocchiaro-Aprile) c. Carini (Avv. Gualdi) [pp. 409/410-411/412]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 25 gennaio 1904; Pres. Dragonetti, Est. Bergamaschi, P. M. Gatti; Rezzara (Avv. Marangoni, Gobbo) c. Banca mutua popolare di Schio (Avv. Fontana, Monetti) [pp. 411/412-415/416]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 19 gennaio 1904; Pres. Mussita, Est. Rigoni, P. M. Mazza (concl. conf.); Costantini-Boschieri (Avv. Tagliapietra) c. Società meccanica lombarda (Avv. Bellotti) [pp. 415/416-419/420]
	Udienza 15 dicembre 1903; Pres. Prato, Est. Ostermann, P. M. Mazza (concl. conf.); Banque Hongroise d'escompte (Avv. Rissetti, Rolandi-Ricci) c. Società di assicurazioni marittime, fluviali e terrestri Italia (Avv. Delpino E., Delpino C., Berio) [pp. 419/420-425/426]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 13 febbraio 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Landolfi, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Banco di Sicilia (Avv. Armao) c. Brandaleone (Avv. Seminara) e Bonfiglio (Avv. Mancuso) [pp. 425/426-427/428]
	Udienza 21 gennaio 1904; Pres. Tommasi P. P., Est Pitini, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Giuffrida (Avv. Ziino, Adragna) c. Denaro (Avv. Papa, Garofalo) e Garofalo (Avv. Lombardo, Castorina) [pp. 427/428-429/430]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 5 febbraio 1904; Pres. Petrilli P. P., Est. Cocconi; Magrini ed altri (Avv. Carpi, Ravenna) c. Turri (Avv. Fusconi, Montanari) [pp. 429/430-431/432]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 19 febbraio 1904; Pres. Ferrari P. P., Est. Avenati; Bozzi, Puricelli ed altri c. Cotonificio Novarese [pp. 431/432-439/440]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 9 dicembre 1903; Pres. Garofalo, Est. Perrone; Principe c. Zolli [pp. 439/440-441/442]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 23 febbraio 1904; Pres. Cardona P. P., Est. Andreucci; N. N. c. N. N. [pp. 441/442-445/446]

	CORTE DI D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 22 dicembre 1903; Pres. Spaziani, Est. Pomarici; Giannoni c. Kivel-Mazuy e altri [pp. 445/446-451/452]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 22 dicembre 1903; Pres. Favini P. P., Est. Galvani; Società anonima di assicurazioni contro gli infortunî (Avv. Jacchia) c. Scussat (Avv. Mazzega) [pp. 451/452-453/454]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 455/456-455/456]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 7 aprile 1904; Pres. Caselli P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Bella (Avv. Cagurra, De Murtas) c. Bella [pp. 457/458-461/462]
	Sezioni unite; udienza 5 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Ovindoli (Avv. Finocchiaro Aprile, Zappalà) c. Comune di Celano (Avv. Carusi) [pp. 461/462-463/464]
	Sezioni unite; udienza 16 aprile 1904; Pres Pagano-Guarnaschelli P. P., Rel. Mortara, Est. Ottone, P. M. Quarta (concl. in parte contr.); Mascagni (Avv. De Nava, Morello, Villa) c. Ministero dell'istruzione pubblica (Avv. erar. Calabrese) e Liceo musicale Rossini di Pesaro (Avv. Scialoja, Busatti) [pp. 463/464-467/468]
	Udienza 18 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Ministero dell'interno (Avv. erar. Panzarasa) c. Scagnetti (Avv. Grippo, Grillo) [pp. 467/468-469/470]
	Udienza 16 marzo 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Righetti (concl. contr.); Provincia di Siena (Avv. Gianturco, Leporini) c. Ministero dei lavori pubblici (Avv. erariale) [pp. 469/470-471/472]
	Udienza 10 marzo 1904 Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cosentini, P. M. Pagliano (concl. conf.); Fondo pel culto (Avv. erariale) c. Marucchi parroco di Santhià (Avv. Zaccheo) [pp. 471/472-475/476]
	Udienza 20 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Scillamà, P. M. Pagliano (concl. conf.); Comune di Montecorvino (Avv. Foschini) c. Comune di Acerno (Avv. Guarini, De Roberto) [pp. 475/476-477/478]
	Udienza 13 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Basile, P. M. Carlucci (concl. contr.); Fioretti (Avv. Grassi, Hanau) c. Baldelli (Avv. Sampaoli) [pp. 479/480-481/482]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 10 dicembre 1903; Pres. Santamaria Nicolini P. P., Est. Sorrentino; Economato generale (Avv. Bianco) c. De Luca (Avv. Gigliotti) [pp. 481/482-481/482]
	Udienza 26 febbraio 1904; Pres. Salvati, Est. Calabria, P. M. Mancini (concl. conf.); Ferrovie del Mediterraneo c. Maffei [pp. 483/484-487/488]
	Udienza 9 febbraio 1904; Pres Santamaria Nicolini P. P., Est. Cosenza; Albenzio (Avv. Merlino) c. Giordano (Avv. Giannattasio) [pp. 487/488-489/490]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 17 dicembre 1903; Pres. Dei Bei P. P., Est. Marconi; Bianchi-Canossa (Avv. Barsanti) c. Comune di Firenze (Avv. Rocchi) e Società lionese (Avv. Grippo, Villa) [pp. 489/490-493/494]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 5 febbraio 1904; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Ditta Suffert (Avv. Bergmann) c. Biseo (Avv. Bonomi) e Ditta Comi (Avv. Mariani) [pp. 493/494-495/496]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 1 settembre 1903; Pres. Bozzi P. P., Est. Martinelli; Spelta (Avv. Bollo) c. Berrone (Avv. Gillone) [pp. 497/498-507/508]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 14 ottobre 1903; Pres. Penserini P. P., Est. Colombo; Ferreri (Avv. Procacci, Tafani, Ferreri) c. Corsetti (Avv. Del Beccaro) e Ficai (Avv. Morelli) [pp. 507/508-509/510]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 29 dicembre 1903; Pres. Ferrari P., Est. Risso; Ditta A. Moser e Barry c. Dufour e Bruzzo [pp. 509/510-511/512]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 23 febbraio 1904; Pres. Spaziani, Est. Mortara; Nardis, Visconti e altri c. Costantini [pp. 511/512-517/518]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 519/520-519/520]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 28 aprile 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano (concl. conf.); Mascagni (Avv. De Nava, Villa, Morello) c. Liceo Rossini di Pesaro (Avv. Scialoja, Busatti) [pp. 521/522-525/526]
	Udienza 22 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Caserta (Avv. Castelli) [pp. 525/526-527/528]
	Udienza 21 marzo 1904; Pres. Caselli P., Est. Scillamà, P. M. Righetti (concl. conf.); Comune di Riano (Avv. Aureli) c. Boncompagni Ludovisi (Avv. Patriarca, Santucci) [pp. 527/528-529/530]
	Udienza 7 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Finizio, Ferrucci ed altri (Avv. Testa, Pisapia) [pp. 531/532-533/534]
	Udienza 29 marzo 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Ottone, P. M. Carlucci (concl. conf.); Salvietti (Avv. Galletti) c. Finanze (Avv. erariale) [pp. 533/534-535/536]
	Udienza 23 gennaio 1904; Pres. Pugliese, Est. La Terza, P. M. Carlucci (concl. conf.); Società veneta per costruzioni (Avv. Gregoraci, Levi, Duse) c. Finanze dello Stato (Avv. erar. Corno) [pp. 535/536-539/540]
	Udienza 7 aprile 1904; Pres. Caselli P., Est. Tivaroni, P. M. Righetti (concl. conf. ); Banca d'Italia (Avv. De Angelis, Marchesini) c. Cruciani (Avv. Germani, Mucci) [pp. 539/540-545/546]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 25 febbraio 1904; Pres. Calabria, Est. Burali d'Arezzo, P. M. Scalfati (concl. conf.); Comune di Vallo c. Passaro [pp. 545/546-547/548]
	Udienza 18 febbraio 1904; Pres. Santamaria Nicolini P. P., Est. Bianco, P. M. Scalfati (concl. contr.); D'Agostino c. Giuda e De Rosa [pp. 547/548-551/552]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 12 febbraio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Marconi, P. M. Gatti; Cantucci [pp. 551/552-553/554]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 5 febbraio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Andreis, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Sambuceti (Avv. Arata) c. Vaccarezza (Avv. Brignardello) [pp. 553/554-555/556]
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Mussita, Est. Taglietti, P. M. Beria (concl. conf.); Costa (Avv. Lucat, Boyer) c. Milloz (Avv. Bertetti, Ginatta) [pp. 555/556-555/556]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 12 marzo 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Adragna, P. M. Landolfi (concl. conf.); Gervasi (Avv. Lisi) c. Orlando (Avv. Marchesano, Lanza) [pp. 557/558-559/560]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 10 febbraio 1904; Pres. Ferro Luzzi P. P., Est. Petrillo; Finanze (Avv. Bruschettini) c. Serafini (Avv. Cipriani) [pp. 559/560-561/562]

	CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI
	Udienza 11 febbraio 1904; Pres. Cefalo P. P., Est. Piredda; Frau c. Fadda [pp. 561/562-565/566]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 9 dicembre 1903; Pres. Cardona P. P., Est. Porchio; Cassa nazionale d'assicurazione c. Ciarocchi [pp. 565/566-571/572]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 29 marzo 1904; Pres. Avenati Bassi, Est. Ricolfi; Asili infantili di Voltri c. Società genovese per la cremazione dei cadaveri ed Ospedale di Voltri [pp. 571/572-575/576]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 28 luglio 1903; Pres. Avogadro, Est. Pesce; Sciutto (Avv. Bonandi) c. Di Chanaz (Avv. Treppiè) [pp. 575/576-581/582]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 2 marzo 1904; Pres. Favini P. P., Est. Fusinato; S. (Avv. Giuriati) c. Z. (Avv. De Bedin) [pp. 581/582-583/584]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 583/584-583/584]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 2 maggio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Quarta (concl. conf.); Provincia di Salerno (Avv. Cannada Bartoli, Venezia) c. Milite (Avv. Nardelli, Grippo, Marone) [pp. 585/586-587/588]
	Udienza 30 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Pagliano (conc. conf.); Falcone (Avv. Aguglia, Vaturi) c. Radcliff (Avv. Bruno, Astengo) [pp. 587/588-589/590]
	Udienza 14 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Quarta (concl. conf.); Ditta Giommi (Avv. Chiarino, Gallo, Moise, Carpi, Cibrario, Vivante, Grippo). c. Saxlehner (Avv. Scialoja, Gianturco, Marroni, Bucci) [pp. 589/590-593/594]
	Sezioni unite; udienza 28 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Ottone, P. M. Quarta (concl. conf.); Astuto (Avv. Calenda di Tavani) c. Libertini e altri (Avv. Rubino, Gianturco) [pp. 593/594-595/596]
	Udienza 18 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Baudana Vaccolini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Ballestra (Avv. Manna) c. De Biase (Avv. Martorelli) [pp. 595/596-595/596]
	Udienza 5 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Panzarasa) c. Cassa di risparmio di Piacenza (Avv. Cerutti, Fassa) [pp. 595/596-601/602]
	Sezioni unite; udienza 5 marzo 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Righetti (concl. conf.); Compagnoni (Avv. Luzzatto, Apuzzo) c. Comune di Avellino [pp. 601/602-603/604]
	Udienza 16 gennaio 1904, Pres. Basile, Est. Mortara, P. M. Righetti (concl. conf.); Vignocchi (Avv. Mazzoli, Borrè) c. Galli (Avv. Santangelo, Ferreri) [pp. 603/604-611/612]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 23 gennaio 1904; Pres. Santamaria P. P., Est. Calabria, P. M. Calenda (concl. conf.); Congregazione di carità di Monteforte c. D'Acierno [pp. 611/612-613/614]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 17 marzo 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Dragonetti, P. M. Gatti (concl. conf.); Galardi e Cecchi (Avv. Tafani, Mattaroli) c. Baracchi (Avv. Lusena) [pp. 613/614-617/618]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 15 marzo 1904; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Cavalli (concl. conf.); Tubino (avv. Ponsiglioni, Bruno) c. Tubino (avv. Bensa, Pedemonte) [pp. 617/618-619/620]
	Udienza 29 gennaio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Massazza, P. M. Beria (concl. conf.); Procuratore gen. di Casale c. Beria [pp. 619/620-621/622]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 10 marzo 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Pitini, P. M. Gionfrida (concl. conf.); Morello (Avv. Ziino, Gagliano) c. Langer (Avv. Ruggieri, Ortoleva) [pp. 621/622-625/626]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 26 marzo 1904; Pres. Ferro-Luzzi, Est. Cantone; Società alti forni e acciaierie di Terni (Avv. Rolandi Ricci, Ranieri Pontecorvi, Carloni) c. Amanzi (Avv. Merlino, Vignini) [pp. 625/626-629/630]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 20 aprile 1904; Pres. Garofalo, Est. Perrone; Ferrovie adriatiche (Avv. Straniero) c. Zannone (Avv. De Pasquale) [pp. 629/630-633/634]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 3 marzo 1903; Pres. Bolognini, Est. Pratis; Maga (Avv. Ceresole) c. Cominetti (Avv. Lorio) [pp. 633/634-645/646]

	CORTE DI D'APPELLO DI TRANI
	Udienza 7 marzo 1904; Pres. Capaldo P. P., Est. Notarianni; Barile c. Schiettini, Accetta, Monte dei morti di Terlizzi e altri [pp. 645/646-647/648]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 647/648-647/648]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Caselli P., Est. Basile, P. M. Pagliano (concl. contr.); Concetti (Avv. Ferreri, Murri, Marozzini) c. Marcucci (Avv. Ferretti, Del Bello) [pp. 649/650-649/650]
	Sezioni unite; udienza 21 maggio 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Rocca di mezzo (Avv. Cocciante, Taraschi, Scialoja, Romani) c. Comune di Secinaro (Avv. Manna, Grippo) [pp. 651/652-653/654]
	Udienza 10 maggio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano (concl. conf.); Amadesi (Avv. Ferreri, Santangelo) c. Comune di Budrio (Avv. Sacchi) [pp. 653/654-657/658]
	Sezioni unite; udienza 18 aprile 1904; Pres. Basile, Est. Mortara, P. M. Righetti (concl. conf.); Ferrovie del Mediterraneo (Avv. Lanza, Grippo, Duranti) c. Montinari (Avv. Merlino) [pp. 657/658-665/666]
	Udienza 24 febbraio 1904; Pres. Caselli P., Est. Pugliese, P. M. Carlucci (concl. conf.); Tenerani (Avv. Martini, Micheloni, Bianchi) c. Manfredini (Avv. Perfetti) e Cecchieri (Avv. Betti, Cipollini) ed altri [pp. 667/668-669/670]
	Udienza 23 febbraio 1904; Pres. Pagano P. P., Est. Corbo, P. M. Carlucci (concl. conf.); Faedda (Avv. De Murtas) c. Mulas (Avv. Satta-Branca, Ponzi) [pp. 669/670-681/682]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 14 aprile 1904; Pres. Santamaria-Nicolini P. P., Est. Cosenza, P. M. Scalfati (concl. contr.); Masella (Avv. Lucci) c. Opera pia Pagliari [pp. 681/682-683/684]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 8 febbraio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Ferrero Bondesio, P. M. De Andreis; Scali (Avv. Michelozzi) c. Chiappelli (Avv. Montemagni) [pp. 683/684-685/686]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 4 marzo 1904; Pres. Mussita, Est. Bacchialoni, P. M. Cavalli (concl. conf.); Spigno (Avv. Liberti, Cogliolo) c. De Ferrari (Avv. Lamberti, Bensa) [pp. 685/686-689/690]
	Udienza 26 febbraio 1904; Pres. Massazza, Est. Ostermann, P. M. Mazza (concl. conf.); Viganò e Fiocchi (Avv. Valenti, Baer) c. Negrone-Parravicini (Avv. Tamanti) [pp. 691/692-691/692]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 5 aprile 1904; Pres. Fochesato P., Est. Scotti; Manacorda (Avv. Cappa) c. Rainieri (Avv. Giordano) [pp. 691/692-695/696]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 26 febbraio 1904; Pres. Penserini P. P., Est. Cicori; Pitti-Spini (Avv. Traverso, Colombo) c. Sarti (Avv. Fabbri) [pp. 695/696-703/704]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 16 marzo 1904; Pres. Monza P., Est. De Marchi; Carbonelli (Avv. Bianchini) c. Morandi (Avv. Beretta) [pp. 703/704-705/706]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 18 dicembre 1903; Pres. Mannaccio P., Est. De Santi; Marrazzo (Avv. Parisi) c. Finanza [pp. 705/706-707/708]

	CORTE D'APPELLO DI POTENZA
	Udienza 23 febbraio 1904; Pres. Cannas P. P.; Farenga-Galgani (Avv. Pistolese) c. Scoyni Manna [pp. 707/708-709/710]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Spirito, Est. Porchio; Assicurazione nazionale c. Becchini [pp. 709/710-711/712]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 711/712-711/712]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 10 giugno 1904; Pres. e est. Basile, P. M. Quarta (concl. conf.); Ministero dei lavori pubblici (Avv. erar. Panzarasa) c. Società delle tranwie Ovada Asti (Avv. Mars, Cogliolo, Costa) e Com. di Basaluzzo (Avv. Giordano), Com. di Capriata d'Orba (Avv. Cogliolo, Costa, Mars), Com. di Alessandria (Avv. Scialoja, Cavasola) e Ferrovie Alessandria-Ovada [pp. 713/714-715/716]
	Udienza 25 maggio 1904; Pres. Basile, Est. Niutta, P. M. Carlucci (concl. conf.); Banco gestioni e liquidazioni (Avv. Daddi, Vivante) c. Credito italiano (Avv. Massimini, Gatti-Mosca, Rissetti) e De Ferrari (Avv. Danesi, Virgilio, Lombardi) [pp. 715/716-717/718]
	Udienza 19 maggio 1904; Pres. Basile, Est. Tivaroni, P. M. De Blasio (concl. conf.); Costaguti (Avv. Scifoni, Canevari) c. Viola (Avv. Lesen) [pp. 719/720-719/720]
	Udienza 21 maggio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. De Aloisio, P. M. Pagliano (concl. conf.); Mazzitelli (Avv. Conflenti) c. Bonfigli (Avv. Amici) e Romeo (Avv. Camagna) [pp. 719/720-721/722]
	Udienza 7 maggio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Paolucci, P. M. De Blasio (concl. conf.); Dandini De Sylva e De Prosperis (Avv. Paolucci, Corbelli) c. Ruga (Avv. Argentieri) [pp. 721/722-723/724]
	Udienza 25 febbraio 1904; Pres. Caselli P., Est. Ottone, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Toscano [pp. 723/724-725/726]
	Sezioni unite; udienza 24 febbraio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cosentini, P. M. Quarta (concl. conf.); Talanti (Avv. Feri) c. Anforti (Avv. Bianchi, Luschi, Martini) [pp. 727/728-733/734]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 18 aprile 1904; Pres. Salvati, Est. Cianci di Sanseverino; Comune di Montesano (Avv. Lauria) c. Comune di Casalbuono (Avv. Marone) [pp. 733/734-735/736]
	Udienza 17 decembre 1903; Pres. Salvati, Est. Cianci di Sanseverino, P. M. Calenda (concl. contr.); Credito fondiario c. Lapelosa [pp. 735/736-737/738]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 5 aprile 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Ferrero, P. M. Gatti (concl. conf.); Tronchi (Avv. Michelozzi) c. Senesi [pp. 737/738-741/742]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 26 febbraio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Andreis, P. M. Mazza (concl. conf.); Paggetti (Avv. Ottolenghi, Airaldi) c. Crotti (Avv. Sabbione) [pp. 741/742-743/744]
	Udienza 8 febbraio 1904; Pres. Mussita, Est. Rigoni, P. M. Cavalli (concl. conf.); Sassola (Avv. Raimondo) c. Viale (Avv. Bensa) [pp. 743/744-745/746]

	CORTE D' APPELLO DI BRESCIA
	Udienza 16 marzo 1904; Pres. Berti-Ferrari, Est. Coccani; Ferrari e Collegio delle Vergini in Castiglione delle Stiviere c. Ministero della pubblica istruzione e altri [pp. 745/746-751/752]

	CORTE D'APPELLO DI CATANIA
	Udienza 23 marzo 1904; Pres. Roberti P., Est. Napoli; Ottaviano c. Capodicasa [pp. 751/752-753/754]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 15 aprile 1904; Pres. Valbusa, Est. Quadrio; Canessa e Noceti (Avv. Galletto) c. Canepa (Avv. Chiappe) [pp. 753/754-763/764]
	Udienza 21 marzo 1904; Pres. Valbusa P., Est. Zani; Massa c. Talleponi [pp. 763/764-765/766]

	CORTE D' APPELLO DI MILANO
	Udienza 1 marzo 1904; Pres. Nicora, Est. Setti; Arneri (Avv. Baggiolini) c. Ditta Treves (Avv. Foà) [pp. 765/766-767/768]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 6 aprile 1904; Pres. Ricci P., Est. Chiaia; Zona (Avv. Santagata) c. Bartolotta (Avv. De Mita) [pp. 767/768-771/772]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 18 marzo 1904; Pres. Favini P. P., Est. Bonuzzi; Società assicurazioni contro gli infortunî (Avv. Iacchia) c. Scussat (Avv. Policreti) [pp. 771/772-775/776]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 775/776-775/776]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 28 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Mortara, P. M. Quarta (concl. conf.); Talamo e Mannajuolo (Avv. Guarracino, Villa, Leoni, Morello, Piccirilli) c. Camera dei deputati (Avv. Riccio) [pp. 777/778-785/786]
	Sezioni unite; udienza 11 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Ottone, P. M. Quarta (concl. conf.); Aglietti (Avv. Ruta, Peverelli) c. Finanze (Avv. erar. Corno) [pp. 785/786-787/788]
	Udienza 9 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. La Terza, P. M. Righetti (concl. conf.); Bona (Auriti, Danesi, De Luca) c. Comune di Ascoli Piceno (Avv. Storoni, Dari) [pp. 787/788-789/790]
	Sezioni unite; udienza 7 giugno 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Corbo, P. M. Quarta (concl. conf.); Virone (Avv. Alberti) c. Ippolito (Avv. Lomonaco) [pp. 789/790-791/792]
	Sezioni unite; udienza 7 giugno 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Ottone, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Lavello (Avv. Lollini, Ciccotti, Lucci) c. Montano (Avv. Grippo) [pp. 791/792-791/792]
	Udienza 15 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Quarta (concl. conf.); Galli (Avv. Baccelli) c. Clementi (Avv. Mapei) [pp. 791/792-793/794]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 5 settembre 1903; Pres. Santamaria Nicolini, Est. Calabria, P. M. Masucci (concl. conf.); Ciccarelli c. Pontillo [pp. 793/794-799/800]
	Udienza 12 gennaio 1904; Pres. Salvati, Est. Calabria, P. M. Mancini (concl. conf.); Società assicuratrice italiana c. Cassio [pp. 799/800-799/800]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 5 aprile 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Dragonetti, P. M. Gatti (concl. conf.); Società del gas di Firenze (Avv. Malenchini, Villa, Grippo) c. Società toscana per imprese elettriche (Avv. Barsanti, Rossi) [pp. 799/800-809/810]
	Udienza 14 aprile 1904; Pres. Dragonetti, Est. Ferrero; Carmignani (Avv. Bertini) c. Cicogna (Avv. Sironi) [pp. 809/810-811/812]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 29 febbraio 1904; Pres. Mussita, Est. De Giuli, P. M. Fecchi (concl. conf.); Società italiana tramways elettrici (Avv. Avio, Delpino, Priario) c. Costaguta (Avv. Anselmi, Cogliolo) [pp. 811/812-813/814]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 21 dicembre 1903; Pres. Petrilli P. P., Est. Cocconi; Pozzoli (Avv. Bertrand, Padovani) c. Graziani (Avv. Matteucci) e Ferrovie meridionali (Avv. Germini) [pp. 813/814-815/816]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 19 aprile 1904; Pres. e est. Penserini P. P.; Amministrazione delle poste c. Rava (Avv. Calderini, Cassuto) [pp. 815/816-821/822]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Ndienza 31 dicembre 1903, Pres. Ferrari P. P., Est. Avenati-Bassi; Restano c. Bisleri [pp. 821/822-823/824]
	Udienza 22 marzo 1904; Pres. Avenati-Bassi, Est. Bona; Raggi c. Barilari [pp. 823/824-827/828]

	CORTE D' APPELLO DI MILANO
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Criscuolo P. P., Est. Biscaro; Cassa nazionale infortunî sul lavoro (Avv. Cavazzi) c. Simondi (Avv. Beltrami) [pp. 827/828-835/836]

	CORTE D' APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 6 maggio 1904; Pres. Perfumo, Est. Guerrasio; Albertini (Avv. De Roberto) c. Peluso (Avv. Della Gatta) [pp. 835/836-839/840]

	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 22 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. Riccobono, P. M. Righetti (concl. conf.); Fondo culto (Avv. erar. Nespoli) c. Castellaneta [pp. 841/842-841/842]
	Udienza 25 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. La Terza, P. M. Righetti (concl. conf.); Stocco (Avv. Garbini) c. Comune di Roma (Avv. Santori, Siliotti) [pp. 841/842-843/844]
	Udienza 23 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. Corbo, P. M. Quarta; Pellicciani ed altri c. Finanza (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 843/844-847/848]
	Sezioni unite; udienza 27 aprile 1904; Pres. e rel. Basile, Est. Mortara, P. M., Quarta (concl. conf.); Comune di Trani (Avv. Rubino) c. Arcivescovo di Trani (Avv. De Monaco, Capecelatro) [pp. 847/848-851/852]
	Udienza 24 maggio 1904; Pres. Caselli P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); Banca d'Italia (Avv. Jachini, Spalazzi) ed eredi Costa (Avv. Rivaroli) c. Ruffo Scaletta (Avv. Guarini) [pp. 851/852-855/856]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 13 giugno 1904; Pres. Salvati, Est. Cianci di Sanseverino; Solimene c. Credito fondiario [pp. 857/858-859/860]
	Udienza 13 luglio 1903; Pres. Salvati P., Est. Abatemarco, P. M. Mancini (concl. conf.); Nicolini c. Ferrara [pp. 859/860-867/868]
	Udienza 19 aprile 1904; Pres. Santamaria-Nicolini P. P., Est. Lomonaco; Onofrij (Avv. Gianturco, Laliccia) c. Odinolfi (Avv. Fioretti, Galasso) [pp. 867/868-869/870]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 23 aprile 1904; Pres. Massazza, Est. Piloni; Riunione adriatica di sicurtà (Avv. Pavia) c. Sturlese (Avv. Fiamberti) [pp. 869/870-873/874]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 19 marzo 1903; Pres. Pens rini P. P., Est. De Caroli; Marchetti (Avv. Coppini) c. Niccolai Gamba Castelli (Avv. Morelli, Maglioli) [pp. 873/874-875/876]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Udienza 9 dicembre 1903; Pres. ed est. Manferoce; T. G. (Avv. Terilli, Segrè, Vitale) c. C. T. (Avv. Massoli) [pp. 875/876-903/904]

	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 14 giugno 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Capotorti, P. M. Quarta; Taborri (Avv. Verona, Positano, Benevento) c. Ferrovie Meridionali e Cassa soccorso Adriatica (Avv. Lanza) [pp. 905/906-909/910]
	Sezioni unite; udienza 7 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Quarta (concl. conf.); Comune di Firenze (Avv. Vacchelli, Rocchi) c. Gabrielli (Avv. Bellini) [pp. 909/910-909/910]
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	Udienza 7 giugno 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Riccobono, P. M. Tofano; Marinucci (Avv. Guarini) c. Chiodini (Avv. Manna) [pp. 917/918-917/918]
	Udienza 16 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Niutta, P. M. Quarta; Congregazione di carità di Recanati c. Cartoni ed Alessandrini [pp. 919/920-921/922]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 12 gennaio 1904; Pres. Salvati, Est. Calabria, P. M. Calenda (concl. conf.); De Giorgio (Avv. De Giorgio, De Rosa) c. De Nicola (Avv. De Bury) [pp. 921/922-925/926]
	Udienza 22 marzo 1904; Pres. Santamaria P. P., Est. Cosenza; P. M. Boscero (concl. conf.); Siniscalco c. Maione [pp. 925/926-937/938]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 31 dicembre 1903; Pres. Dei Bei P. P., Est. Bergamaschi; Ricorso del Procuratore generale [pp. 937/938-937/938]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 15 aprile 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Rigoni, P. M. Cavalli (concl. conf.); Festucci (Avv. Novara, Bonino) c. Bechis (Avv. Malvano) [pp. 937/938-941/942]
	Udienza 11 aprile 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Ostermann, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Rossi (Avv. Rainieri, Baer) c. Borioli (Avv. De Lorenzo, Cattaneo) [pp. 941/942-943/944]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 25 marzo 1904; Pres. Petrilli, P. P., Est. Tognoli; Vita-Finzi (Avv. Carpi) c. Bertelli (Avv. Succi) [pp. 945/946-955/956]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 12 febbraio 1904; Pres. Ferrari P. P., Est. Avenati Bassi; Società siderurgica di Savona c. Finanze [pp. 955/956-957/958]

	CORTE D' APPELLO DI ROMA
	Udienza 11 giugno 1904; Pres. Cardona P. P., Est. Palladini; Ministero della guerra (Avv. erariale) c. Badaloni (Avv. Conflenti) [pp. 957/958-967/968]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: COMMEERCIALE [pp. 967/968-967/968]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 18 luglio 1904; Pres. Caselli P., Est. Cosentini, P. M. Tofano (concl. contr.); Congregazione di carità di Ripa Teatina (Avv. Mapei) c. Caracciolo (Avv. Lomonaco) [pp. 969/970-969/970]
	Udienza 21 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Natale, P. M. De Blasio; Magno e Colalì (Avv. Magno, D'Ovidio) c. Comune di Lanciano (Avv. D'Angelo) [pp. 969/970-971/972]
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Tivaroni, P. M. Tofano (concl. conf.); Gerla (Avv. Trivellato, Rossi) c. Merello (Avv. Daneri, Rolandi-Ricci, Da Pozzo) [pp. 971/972-975/976]
	Udienza 12 luglio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Basile, P. M. Carlucci (concl. conf.); Fondo culto (Avv. erar. Nespoli) c. Berruti (Avv. Rivaroli, Zaccheo, Maggiore) [pp. 975/976-975/976]
	Udienza 27 febbraio 1904; Pres. Basile, Est. Ottone, P. M. Pagliano (concl. conf.); Negri (Avv. Pasino, Ferrara, Calvi) c. Finanza (Avv. erariale Riccardi) [pp. 975/976-981/982]
	Udienza 14 marzo 1904; Pres. Pagano P. P., Est. Mortara, P. M. Pagliano; Trevisani ed altri (Avv. Guarini) c. Ministero di agricoltura (Avv. erar. Avet e Scuola agraria Gigante (Avv. Grippo, Balenzano) [pp. 981/982-1001/1002]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 26 maggio 1904; Pres. Salvati, Est. Calabria; Maiello (Avv. Dei Santi) c. Ferro (Avv. Fioretti) [pp. 1001/1002-1003/1004]
	Udienza 1 luglio 1904; Pres. Santamaria-Nicolini P. P., Est. Mascolo; Arfè c. Ferraiuolo [pp. 1003/1004-1003/1004]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 1° febbraio 1904; Pres. Dei-Bei P. P., Est. Ferrero Bondasio, P. M. De Andreis; Catolfi (Avv. Tavanti) c. Bacci e Tortorelli (Avv. Pegna) [pp. 1003/1004-1007/1008]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
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	Udienza 20 marzo 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Ostermann, P. M. Beria (concl. conf.); Zerbi (Avv. Bruno, Tacconi) c. Canti (Avv. Segrè) [pp. 1009/1010-1011/1012]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 19 aprile 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Niutta, P. M. Gionfrida (concl. contr.); Gasparro (Avv. Li Donni, Di Salvo, Gagliani) c. Saitta (Avv. Ortoleva) [pp. 1011/1012-1015/1016]

	CORTE D'APPELLO DI BRESCIA
	Udienza 6 aprile 1904; Pres. Resti-Ferrari P. P., Est. Appiani; Martinengo (Avv. Oldofredi) c. Finanza (Avv. Da Como) [pp. 1015/1016-1017/1018]

	CORTE D' APPELLO DI CAGLIARI
	Udienza 21 dicembre 1903; Pres. Cefalo P. P., Est. Messeri; Manai c. Sassu [pp. 1017/1018-1019/1020]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 30 aprile 1904; Pres. Doveri, Est. Masino; Pia fondazione Casini (Avv. Feri, Chicca) c. Monte dei Paschi di Siena (Avv. Bianchi, Calderini, Ciani, Giannini) [pp. 1019/1020-1027/1028]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 19 aprile 1904; Pres. Criscuolo P. P., Est. Biscaro; Bruni (Avv. Vaghi) c. Venturati (Avv. Bianchini) [pp. 1027/1028-1029/1030]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 29 marzo 1904; Pres. Spaziani P., Est. Mortara; Valentini e Del Monte (Avv. Taraschi) c. Degli Espinosa (Avv. Mapei) [pp. 1029/1030-2031/1032]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: COMMERCIALE [pp. 2031/1032-2031/1032]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 25 luglio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pugliese, P. M. Quarta (concl. conf.); De Luca (Avv. Tutino) e Scoppa (Avv. Puma) c. Debito Pubblico (Avv. erar. Maniscalco) [pp. 1033/1034-1035/1036]
	Udienza 18 luglio 1904; Pres. Caselli P., Est. Pugliese, P. M. Righetti (concl. conf.); Venzaghi (Avv. Baiola), Francisi (Avv. Cocchi), De Montel (Avv. Pouchain) c. Giuliani (Avv. Italiani), Fascetti (Avv. Acquaviva) ed altri [pp. 1035/1036-1041/1042]
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. La Terza, P. M. Tofano (concl. conf.); Mastai-Ferretti (Avv. Guarini, Turchi, Frediani) c. Gaddi (Avv. Scifoni, De Simonis, Aventi) [pp. 1041/1042-1041/1042]
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Cosentini, P. M. De Blasio; Gullinelli (Avv. Baldassare) c. Finanze (Avv. erar. Baccarano) [pp. 1043/1044-1047/1048]
	Udienza 20 maggio 1904; Pres. Caselli P., Est. Tivaroni, P. M. De Blasio (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Gervasi (Avv. Antonelli, Angeloni) [pp. 1047/1048-1047/1048]
	Sezioni unite; udienza 21 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Capotorti, P. M. Quarta; Chiesa (Avv. Daneri) c. Quaglia ed altri [pp. 1047/1048-1049/1050]
	Udienza 6 giugno 1903; Pres. Pagano P. P., Est. Mortara, P. M. De Blasio (concl. contr.); Casalini (Avv. Bonacci) c. Ripamonti e Boggiani (Avv. Gallo) [pp. 1049/1050-1065/1066]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 15 aprile 1904; Pres. Santamaria-Nicolini P. P., Est. Cianci di Sanseverino, P. M. Calenda (concl. conf.); Comune di San Giorgio Albanese c. Argontizza [pp. 1065/1066-1067/1068]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 28 aprile 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Dragonetti, P. M. De Andreis (concl. conf.); Rieffer e Foggini (Avv. Lessona) c. Comune di Fucecchio (Avv. Calosi) [pp. 1067/1068-1073/1074]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 12 marzo 1904; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Cavalli (concl. conf.); Corsetto (Avv. Bruno, Bricarelli) c. Castagnino (Avv. Arata) [pp. 1073/1074-1077/1078]
	Udienza 30 ottobre 1903; Pres. Pinelli P. P., Est. Degiovanni; Serra (Avv. Cereseto, Bensa) c. Buttini (Avv. Rissetti) [pp. 1077/1078-1081/1082]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 17 marzo 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Landolfi, P. M., Gionfrida (concl. conf.); Gatto (Avv. Fazio, Ziino, Ruggieri) c. Giardina (Avv. Mangano, Fortunato) [pp. 1081/1082-1083/1084]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 31 maggio 1904; Pres. Bossi P. P., Est. Sforza; Serra c. Buttini e Comune di Cornigliano Ligure [pp. 1083/1084-1085/1086]

	CORTE D' APPELLO DI CATANIA
	Udienza 11 aprile 1904; Pres. Casaburi P. P., Est. De Rossi; Vecchio c. Strano [pp. 1085/1086-1085/1086]

	CORTE D'APPELLO DI CATANZARO
	Udienza 3 maggio 1904; Pres. Cosenza P. P., Est. Ippoliti; Aricò c. D'Agostino [pp. 1085/1086-1085/1086]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: COMMERCIALE [pp. 1085/1086-1087/1088]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Sezioni unite; udienza 4 giugno 1904; Pres. Pagano P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta (concl. conf.); Caprario (Avv. Grippo, Montesano) c. Ministero dei lavori pubblici [pp. 1089/1090-1093/1094]
	Sezioni unite; udienza 30 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Niutta, P. M. Quarta (concl. conf.); Società siciliana di lavori pubblici (Avv. De Benedetti) c. Finanze (Avv. erar. Carbonelli) [pp. 1093/1094-1095/1096]
	Sezioni unite; udienza 28 giugno 1904; Pres. Basile, Est. Pugiese, P. M. Quarta; De Mona (Avv. Benvenuto, Grippo) c. Galietti (Avv. Merlino) [pp. 1095/1096-1097/1098]
	Sezioni unite; udienza 21 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta (concl. conf.); Montalto (Avv. Grippo) c. Lepore (Avv. Marciano) [pp. 1097/1098-1099/1100]
	Udienza 21 maggio 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta; Comune di Rocca di mezzo (Avv. Scialoja, Taraschi, Romani) c. Comune di Secinaro (Avv. Manna, Grippo) [pp. 1099/1100-1101/1102]
	Udienza 14 maggio 1904; Pres. Caselli P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. conf.); Manzilli (Avv. Barbieri) c. Aldini (Avv. Bonchi) [pp. 1101/1102-1103/1104]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Santamaria P. P., Est. Burali, P. M. Cammarota (concl. conf.); De Luna c. Finanze [pp. 1103/1104-1105/1106]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 7 luglio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Morelli, P. M. Gatti (concl. contr.); Chiesa di S. Martino a Gangalandi (Avv. Feri) c. Andrei e Zocchi (Avv. Calamari) [pp. 1105/1106-1107/1108]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 9 aprile 1904; Pres. Mussita, Est. Rigoni, P. M. Mazza (concl. conf.); Valsecchi (Avv. Bruno, Boniforti, Capelli) c. Zampedri-Ferrario (Avv. Berenini, Alinori) [pp. 1107/1108-1109/1110]
	Udienza 18 aprile 1904; Pres. Massazza, Est. Ostermann, P. M. Mazza (concl. conf.); Elia (Avv. Boccacino) c. Congregazione di carità di Torino (Avv. Alessio, Soldati) [pp. 1109/1110-1115/1116]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 3 maggio 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Niutta, P. M. Raimondi (concl. conf.); Cusentino (Avv. Raimondi) c. Mirone (Avv. Distefano, Napolitani) [pp. 1115/1116-1117/1118]

	CORTE DI D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 10 giugno 1904; Pres. Bozzi P. P., Est. Sforza; Martelli (Avv. Ghigo) c. Basaluzzo (Avv. Callori) [pp. 1117/1118-1119/1120]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 17 giugno 1904; Pres. Magenta, Est. Strixioli; Trucchi c. Rossi [pp. 1119/1120-1123/1124]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 8 giugno 1904; Pres. Perfumo P. P., Est. Flores; Fiordelisi (Avv. De Tilla) c. Migliucci (Avv. Annecchino) [pp. 1123/1124-1129/1130]

	CORTE D'APPELLO DI PERUGIA
	Udienza 15 dicembre 1903; Pres. Gialinà P., Est. Massari; Cacchiatelli (Avv. Fani) c. Ferri (Avv. Tiberi) [pp. 1129/1130-1131/1132]

	CORTE D'APPELLO DI POTENZA
	Udienza 23 febbraio 1904; Pres. Cannas P. P., Farenga-Galgani (Avv. Pistolese) c. Scogni Manna [pp. 1131/1132-1137/1138]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 2 aprile 1904; Pres. Cardona P. P., Est. Mosca; Società di navigazione generale italiana (Avv. Rossi, Rosaspina) c. Vestri (Avv. Gualdi) [pp. 1137/1138-1141/1142]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Camera di Consiglio, 27 aprile 1904; Pres. Favini P. P., Est. Fusinato; Nardini (Avv. Orlandini) [pp. 1141/1142-1143/1144]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1143/1144-1143/1144]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 1 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Riccobono, P. M. Righetti (concl. conf.); Ferrovie mediterranee (Avv. Lanza, Duranti) c. Pallini (Avv. Coen) [pp. 1145/1146-1145/1146]
	Sezioni unite; udienza 12 settembre 1904; Pres. Basile, Est. De Aloisio, P. M. Righetti (concl. conf.); Imbornone (Avv. Fortunato) c. Ciancimino (Avv. Marinuzzi) [pp. 1145/1146-1147/1148]
	Udienza 22 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Corbo, P. M. Righetti (concl. conf.); Solinas (Avv. Pietri) c. Poddigue (Avv. Fadda, Parascandolo, Venezia) [pp. 1147/1148-1149/1150]
	Udienza 18 luglio 1904; Pres. Basile, Est. Capotorti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Quarti (Avv. Barzilai, Guarini, Guizzardi, Rosaspina) c. Comune di Roma (Avv. Siliotti, Santori) [pp. 1149/1150-1151/1152]
	Udienza 7 maggio 1904; Pres. Pagano P. P., Est. Baudana, P. M. Quarta (concl. conf.); Regio albergo dei poveri di Napoli (Avv. Mirenghi, Gennari) c. Apicella (Avv. Lavagna, Del Bagno) [pp. 1151/1152-1153/1154]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 27 giugno 1904; Pres. Salvati, Est. Bianco, P. M. Scalfati (concl. conf.); Riviello (Avv. Perez-Navarrete) c. Smaldone (Avv. Ballerini) [pp. 1153/1154-1155/1156]
	Udienza 17 marzo 1904; Pres. Salvati, Est. Caturani, P. M. Masucci (concl. contr.); Ricciardi Sica c. Baldi [pp. 1155/1156-1171/1172]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 5 aprile 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Munari, P. M. De Andreis (concl. conf.); Comune di Firenze (Avv. Chironi, Calosi) c. Martelli (Avv. Bertagni) [pp. 1171/1172-1177/1178]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 17 giugno 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Massazza, P. M. Prato (concl. conf.); Fallita Tanzi (Avv. Castellari) c. Banca cooperativa commerciale (Avv. Ferrari, D'Opel, Rodino) [pp. 1177/1178-1179/1180]
	Udienza 10 giugno 1904; Pres. Mussita, Est. Giorcelli, P. M. Fiecchi (concl. conf.); Raffi (Avv. Calda, Fabbri) c. Conti (Avv. Sanguinetti) [pp. 1179/1180-1181/1182]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 19 luglio 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Niutta, P. M. Restivo (concl. contr.); Calì (Avv. Paola, Ziino) c. Trewhella (Avv. Papa, Testa) [pp. 1181/1182-1185/1186]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 24 maggio 1904; Pres. ed est. Nicora; Vergani (Avv. Bossi) c. Garibaldi (Avv. Finzi) [pp. 1187/1188-1187/1188]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 15 luglio 1904; Pres. Ricciuti P. P., Est. Flores; Pecorella c. Banco di Napoli [pp. 1189/1190-1195/1196]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 9 maggio 1904; Pres. Romanin, Est. Carminati; Levi Civita (Avv. Senigaglia) c. Groppo (Avv. Villanova) [pp. 1195/1196-1199/1200]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1199/1200-1199/1200]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 4 ottobre 1904; Pres. Caselli P., Est. La Terza, P. M. Righetti (concl. conf.); Rossi (Avv. La Monica) c Fondo Culto (Avv. erar. Nespoli) [pp. 1201/1202-1203/1204]
	Udienza 27 settembre 1904; Pres. Basile, Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. conf.); Società romana tramways- omnibus (Avv. Cuccia) c. Marchesi (Avv. Lesen, Quarta, De Benedetti) [pp. 1203/1204-1205/1206]
	Udienza 22 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Pianigiani, P. M. Righetti (concl. conf.); Orsini (Avv. Storoni) c. Amenduni (Avv. Pinci, Merla) [pp. 1207/1208-1207/1208]
	Udienza 19 luglio 1904; Pres. Caselli P., Est. Pianigiani, P. M. Righetti (concl. conf.); De Carolis (Avv. Mapei) c. Tocco (Avv. Auriti) [pp. 1207/1208-1209/1210]
	Udienza 18 giugno 1904; Pres. Caselli P., Est. Ottone, P. M. De Blasio (concl. conf.); Lai-Scanu (Avv. Rosaspina, D'andrea) c. Comune di Condrongianus (Avv. Pala) [pp. 1209/1210-1211/1212]
	Sezioni unite; udienza 26 marzo 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Quarta (concl. conf.); Istituto di Suor Orsola Benincasa di Napoli (Avv. Arcoleo, Bonacci, Presutti) c. Cirillo (Avv. Riccio, Donati, Panebianco) [pp. 1211/1212-1215/1216]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 23 luglio 1904; Pres. Santamaria P., Est. Cosenza, P. M. Scalfati (concl. conf.); Piracci c. Scannapieco [pp. 1215/1216-1219/1220]
	Udienza 20 agosto 1904; Pres. Santamaria-Niccolini P. P., Est. Caturani; Santagata c. Banca agricola e industriale di Basilicata [pp. 1219/1220-1221/1222]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 agosto 1904; Pres. Dragonetti P., Est. Marconi, P. M. Gatti; Leonardi-Fineschi (Avv. Morelli) c. Sborgi (Avv. Targioni) [pp. 1221/1222-1231/1232]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	þÿ�þ�ÿ���U���d���i���e���n���z���a��� ���2���7��� ���l���u���g���l���i���o��� ���1���9���0���4���;��� ���P���r���e���s���.��� ���D���e��� ���A���m���i���c���i���s���,��� ���E���s���t���.��� ���O���s���t���e���r���m���a���n���n���,��� ���P���.��� ���M���.��� ���P���r���a���t���o��� ���(���c���o���n���c���l���.��� ���c���o���n���f���.���)���;��� ���D���i���t���t���a��� ���D���e��� ���M���i���c���h���e���l���i��� ���(���A���v���v���.��� ���P���a���r���o���d���i���)��� ���c���.��� ���S���o���c���i���e���t���à��� ���d���i��� ���n���a���v���i���g���a���z���i���o���n���e��� ������� ���I���t���a���l���i���a��� ������� ���(���A���v���v���.��� ���R���i���s���s���e���t���t���i���)��� ���[���p���p���.��� ���1���2���3���1���/���1���2���3���2���-���1���2���3���3���/���1���2���3���4���]
	Udienza 2 luglio 1904; Pres. Mussita, Est. Giorgelli, P. M. Beria d'Argentina (concl. conf.); Malerba (Avv. Parodi, Peirano, Bensa, Berio) c. Società Union des gas (Avv. Rissetti, Rolandi-Ricci) [pp. 1233/1234-1237/1238]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 27 luglio 1904; Pres. Reggiani, Est. Rossi; Provincia di Forlì (Avv. Fortis, Manzoni, Pacetti) c. Bovelacci e Bondi (Avv. Dari) [pp. 1237/1238-1239/1240]

	CORTE D' APPELLO DI FIRENZE
	Udienza 14 maggio 1904; Pres. Penserini P. P., Est. Palmieri; Confraternita di S. Benedetto (Avv. Feri) c. Ministero dell'interno [pp. 1239/1240-1243/1244]

	CORTE D' APPELLO DI GENOVA
	Udienza 21 giugno 1904; Pres. Valbusa, Est. Zani; Ferrovie mediterranee c. Cattori [pp. 1243/1244-1247/1248]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Udienza 7 aprile 1904; Pres. Criscuolo, P. P., Est. Biscaro; Credito popolare (Avv. Cadeo) c. Fallimento Pedrazzi (Avv. Melzi) [pp. 1249/1250-1253/1254]

	CORTE D' APPELLO DI ROMA
	Udienza 7 giugno 1904; Pres. Peroni P., Est. Andreucci; Bianchini (Avv. Guidi), Salvate (Avv. Amici, Serra), Funari (Avv. Carosi, Guarini) c. Cerbara, Savignani Della Momma (Avv. Vita, Pacelli) ed altri [pp. 1253/1254-1263/1264]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1263/1264-1263/1264]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 10 ottobre 1904; Pres. Caselli P., Est. Corbo, P. M. Righetti (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Petot (Avv. Loiodice) [pp. 1265/1266-1267/1268]
	Udienza 16 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Corbo, P. M. Righetti (concl. conf.); Pantaleoni e Luchi (Avv. Pallotti, Ferrari, Trapanese, Rossi) c. Azzalli (Avv. Pigozzi) [pp. 1267/1268-1269/1270]
	Udienza 22 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Pugliese, P. M. Righetti (concl. conf.); Ciaburri (Avv. Sassinoro) c. Finanze (Avv. erariale) [pp. 1269/1270-1271/1272]
	Udienza 16 agosto 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Pianigiani, P. M. Quarta (concl. conf.); Japichino (Avv. Di Benedetto, Montesano) c. Malena [pp. 1271/1272-1273/1274]
	Udienza 26 aprile 1904; Pres. Caselli P., Est. Capotorti, P. M. Carlucci (concl. conf.); Spagnoletti (Avv. Ranzi, Spagnoletti) c. Esattore di Lavello (Avv. Cavasola, Salva) [pp. 1273/1274-1275/1276]
	Udienza 14 aprile 1904; Pres. Basile, Est. Ottone, P. M. Pagliano (concl. conf.); Delrio (Avv. Pietri) c. Banca d'Italia (Avv. Baccelli) [pp. 1275/1276-1275/1276]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 21 maggio 1904; Pres. Santamaria-Nicolini P. P., Est. Sorrentino, P. M. Scalfati (concl. contr.); Marrazzo c. Finanze [pp. 1275/1276-1283/1284]
	Udienza 20 agosto 1904; Pres. Salvati, Est. Ciaccia, P. M. Mancini (concl. conf.); Procaccini (Avv. Fusco, De Giorgio) c. Lucchesi-Palli (Avv. De Nigris) [pp. 1283/1284-1287/1288]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 9 giugno 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Morelli, P. M. Gatti (concl. conf.); Lombardi (Avv. Ciani) c. Economato dei beneficî vacanti di Modigliana [pp. 1287/1288-1289/1290]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 24 maggio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Taglietti, P. M. Cavalli (concl. conf.); Robuschi (Avv. Sacchi) [pp. 1289/1290-1291/1292]
	Udienza 8 luglio 1904; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Prato (concl. conf.); Della Valle e Mosto (Avv. Bongiovanni) c. Pubblico Ministero [pp. 1291/1292-1297/1298]

	CORTE D' APPELLO DI GENOVA
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. e est. Avenati-Bassi; Olivetti c. Olivetti-Gitti [pp. 1297/1298-1303/1304]

	CORTE D' APPELLO DI ROMA
	Udienza 30 luglio 1904; Pres. Cardona P. P., Est. Palladini; Finanze (Avv. erar. Riccardi) c. Finizio (Avv. Testa) [pp. 1303/1304-1307/1308]

	CORTE D' APPELLO DI TORINO
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Omnis P. P., Est. Borazzo; Società it. per le industrie chimiche (Avv. Tanda) c. Brack (Avv. Sertorio) [pp. 1307/1308-1315/1316]

	TRIBUNALE DI PISA
	Udienza 1 agosto 1904 Pres. Masciulli P., Est. Formentano, P. M. Passalacqua (concl. contr.); Cerrai (Avv. Barsotti, Lessona, Ricci) c. Burgalassi, ufficiale di stato civile del Comune di Pisa (Avv. Carmi) [pp. 1315/1316-1335/1336]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1335/1336-1335/1336]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 24 ottobre 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Basile, P. M. Carlucci (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Tambroni) c. Brunozzi [pp. 1337/1338-1337/1338]
	Udienza 17 ottobre 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Baudana Vaccolini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Genovesi) c. Società anonim Scerno, Gismondi &C. (Avv. Ottolenghi, Berio) [pp. 1337/1338-1341/1342]
	Udienza 3 ottobre 1904; Pres. Basile, Est. Giordani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Turri (Avv. Caselli, Tosi) c. Modoni (Avv. Lupacchioli, Martinelli) [pp. 1341/1342-1343/1344]
	Udienza 24 ottobre 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. De Aloisio, P. M. Carlucci (concl. conf.); Ferri (Avv. Aschieri, Barsanti, Bordano, Pallotti) c. Società delle ferrovie adriatiche (Avv. Lanza, Nadalini) [pp. 1343/1344-1345/1346]
	Udienza 13 aprile 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Cosentini, P. M. Carlucci (concl. conf.); Odescalchi (Avv. Gallo, Scifoni) c. Cantoni (Avv. Jachini) e Carpi [pp. 1345/1346-1347/1348]
	Udienza 17 agosto 1904; Pres. Caselli P., Est. Pugliese, P. M. Righetti (concl. conf.); Ditta Koops et C. (Avv. Ferroni) c. Ditta Marcopoli (Avv. Orlandi) [pp. 1347/1348-1351/1352]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 27 luglio 1904; Pres. Salvati, Est. Cianci Di Sanseverino, P. M. Masucci (concl. conf.); D'Ippo lito c. Finiguerra [pp. 1351/1352-1351/1352]
	Udienza 20 agosto 1904; Pres. Salvati, Est. Sorrentino, P. M. Mancini (concl. conf.); Spalluto c. Galluccio [pp. 1351/1352-1353/1354]
	Udienza 1 agosto 1904; Pres. Salvati, Est. Cosenza, P. M. Cammarota (concl. conf.); Società credito meridionale (Avv. Gianturco) c. Piromallo (Avv. Fusco) [pp. 1353/1354-1355/1356]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 19 maggio 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Marconi, P. M. Gatti; Società ferroviaria adriatica (Avv. De Notter) c. Turrini (Avv. Barsanti, Castelbolognesi) [pp. 1355/1356-1363/1364]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Liperi, P. M. Prato (concl. conf.); Cordiviola (Avv. Rayneri) c. Durando (Avv. Bruno) [pp. 1363/1364-1365/1366]
	Udienza 14 giugno 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Degiovannini, P. M. Beria (concl. conf.); Maffoni (Avv. Giribaldi) c. Galie (Avv. Boggiano) [pp. 1365/1366-1369/1370]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 13 aprile 1904; Pres. Ferro Luzzi P. P., Est. Reggiani; Sturani (Avv. Levi, Pellegrini) c. Segreto (Avv. Angelucci, Cola) [pp. 1369/1370-1371/1372]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Udienza 15 aprile 1904; Pres. Valbusa, Est. Perroni; Ditta Bonini c. Comune di Genova [pp. 1371/1372-1381/1382]

	CORTE D' APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 2 maggio 1904; Pres. Perfumo P. P., Est. Faggella; Vaccaro c. Leone [pp. 1381/1382-1385/1386]

	CORTE D'APPELLO DI LUCCA
	Udienza 30 giugno 1904; Pres. Ladomanca P. P., Est. Masino; Dispensario Regina Margherita di Bagni di Lucca c. Lena Ester e altri [pp. 1385/1386-1391/1392]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Udienza 12 luglio 1904; Pres. Spaziani, Est. Morgigni de Manthoné; Consorzio di m. s. delle Ferrovie mediterranee (Avv. Rossi, Rosaspina) c. Pompi (Avv. Gabrielli, Merlino) [pp. 1391/1392-1395/1396]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 9 agosto 1904; Pres. Martini, Est. Piola, The Austro Italian trading company limited c. Grego ed altri [pp. 1395/1396-1399/1400]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 10 maggio 1904; Pres. Federici, Est. Scarpa; Mosconi ed altri (Avv. Simeoni) c. Facci (Avv. Trabucchi) [pp. 1399/1400-1401/1402]

	TPIBUNALE DI CATANIA
	Udienza 7 maggio 1904; Pres. Salvo, Est. Galifi; Motta c. Polara [pp. 1401/1402-1407/1408]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1407/1408-1407/1408]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	þÿ�þ�ÿ���U���d���i���e���n���z���a��� ���1���4��� ���n���o���v���e���m���b���r���e��� ���1���9���0���4���;��� ���P���r���e���s���.��� ���P���a���g���a���n���o���-���G���u���a���r���n���a���s���c���h���e���l���l���i��� ���P���.��� ���P���.���,��� ���E���s���t���.��� ���M���o���r���t���a���r���a���,��� ���P���.��� ���M���.��� ���C���a���r���l���u���c���c���i��� ���(���c���o���n���c���l���.��� ���c���o���n���f���.���)���;��� ���S���o���c���i���e���t���à��� ���g���e���n���e���r���a���l���e��� ���d���i��� ���a���s���s���i���c���u���r���a���z���i���o���n���i��� ���c���o���n���t���r���o��� ���g���l���ì��� ���i���n���f���o���r���t���u���n���î��� ������� ���A���m���b���u���r���g���o��� ������� ���(���A���v���v���.��� ���T���r���i���n���c���h���e���r���i���,��� ���F���a���n���i���)��� ���c���.��� ���G���a���v���a���z���z���e���n���i��� ���(���A���v���v���.��� ���D���i���a���l���t���i���)��� ���[���p���p���.��� ���1���4���0���9���/���1���4���1���0���-���1���4���1���1���/���1���4���1���2���]
	Udienza 10 ottobre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Società siderurgica di Savona (Avv. Rolandi-Ricci) c. Finanze (Avv. erar. Panzarasa) [pp. 1411/1412-1413/1414]
	Udienza 8 novembre 1904; Pres. Pagano Guarnaschelli P. P., Est. Mortara, P. M. Carlucci (concl. conf.); De Bernardi (Avv. Pietri) c. Comune di Gavoi (Avv. Garavetti, Are) [pp. 1413/1414-1415/1416]
	Udienza 8 novembre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. conf.); Lovatelli (Avv. Fusconi, Foschini, Baudana-Vaccolini) c. Istituto del credito fondiario delle provincie lombarde (Avv. Marino) [pp. 1415/1416-1417/1418]
	Udienza 11 ottobre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Giordani, P. M. Carlucci (concl. conf.); Francesconi (Avv. Gabrielli) c. Iachini [pp. 1417/1418-1421/1422]
	Udienza 24 ottobre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci (concl. conf.); Finanze (Avv. erar. Tambroni) c. Greco (Avv. Conflenti) [pp. 1421/1422-1423/1424]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 17 maggio 1904; Pres. Santamaria Niccolini P. P., Est. Cianci di Sanseverino; P. M. Masucci (concl. contr.); Anastasio c. Buonocore [pp. 1423/1424-1431/1432]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 luglio 1904; Pres. De Bei P. P., Est. Silvestri, P. M. Gatti; Redditi (Avv. Conti) c. Severi (Avv. Capoquadri, Pallini) [pp. 1431/1432-1431/1432]
	Udienza 24 marzo 1904; Pres. Dei Bei P. P., Est. Munari, P. M. De Andreis (concl. conf.); Benacchio (Avv. Cesconi, Trabucchi, Moggi) c. Locatelli (Avv. Chiminelli) e Martinato [pp. 1433/1434-1439/1440]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 29 marzo 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Rigoni; P. M. Cavalli (concl. conf.); Veneziani (Avv. Borra) c. Comune di Poviglio (Avv. Tedeschi) [pp. 1439/1440-1441/1442]
	Udienza 16 luglio 1904; Pres. Mussita, Est. Invrea, P. M. Prato (concl. contr.); Faggiani (Avv. Ferraris, Manara) c. Mozzachiodi (Avv. Noli, Boccalandro, Roggieri) [pp. 1441/1442-1449/1450]
	Udienza 27 luglio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Taglietti; P. M. Beria (concl. contr.); Fiorina (Avv. Bona) c. Fisher (Avv. Ferraris, Lavezzari) [pp. 1449/1450-1459/1460]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 16 aprile 1904; Pres. Tommasi P. P., Est. Adragna, P. M. Raimondi (concl. conf.); Savona (Avv. Fazio Bua, Sottile ) c. Mazzullo (Avv. Ziino, Calcagno) [pp. 1459/1460-1459/1460]

	CORTE D'APPELLO DI ANCONA
	Udienza 13 luglio 1904; Pres. Reggiani, Est. Cantone; Fatati (Avv. Dari, Veschi) c. Capitolo cattedrale di Ancona (Avv. Tusiani, Costantini) [pp. 1461/1462-1463/1464]

	CORTE D' APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 3 giugno 1904; Pres. Petrilli P. P., Est. Cocconi; Baronio (Avv. Baronio) c. Pavirani (Avv. Tabanelli) [pp. 1463/1464-1467/1468]

	CORTE D'APPELLO DI POTENZA
	Udienza 26 luglio 1904; Pres. e est. Cannas; D'Errico e Modarelli c. Mennuni [pp. 1467/1468-1469/1470]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 2 febbraio 1904; Pres. Onnis P. P., Est. Fantoni; Verni (Avv. Cuniberti) c. Chiocca [pp. 1469/1470-1471/1472]

	RIVISTA DI GIURISPRUDENZA CIVILE: E COMMERCIALE [pp. 1471/1472-1471/1472]
	CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA
	Udienza 8 novembre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Tivaroni, P. M. Carlucci; Santurbano (Avv. Tedeschi) c. Santurbano (Avv. Mapei) [pp. 1473/1474-1473/1474]
	Sezioni unite; udienza 19 novembre 1904; Pres. Pugliese, Est. Lago, P. M. Carlucci (concl. conf.); Tacchini c. Villain [pp. 1475/1476-1475/1476]
	Udienza 24 ottobre 1904; Pres. Pagano-Guarnaschelli P. P., Est. Basile, P. M. Carlucci (concl. conf.); Serafini (Avv. D'Andrea) c. Finanze (Avv. erar. Carbonelli) [pp. 1475/1476-1479/1480]

	CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI
	Udienza 9 agosto 1904; Pres. Salvati, Est. Cianci Di Sanseverino, P. M. Mancini (concl. conf.); Capobianco c. Capitolo di Benevento [pp. 1479/1480-1481/1482]
	Udienza 9 agosto 1904; Pres. Santamaria Nicolini P. P., Est. Bianco, P. M. Scalfati (concl. conf.); Longo c. D' Errico [pp. 1481/1482-1483/1484]

	CORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE
	Udienza 4 agosto 1904; Pres. Dragonetti, Est. Marconi, P. M. Gatti (concl. conf.); Canepa (Avv. Santi Paradiso) c. Rinalducci (Avv. Barsanti) e. Sborgi (Avv. Targioni) [pp. 1483/1484-1485/1486]

	CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO
	Udienza 19 luglio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. Andreis, P. M. Beria (concl. conf.); Pozzo (Avv. Bertelli, Ginatti, Portalupi) c. Serravalle (Avv. Cibrario) [pp. 1485/1486-1487/1488]
	Udienza 19 gennaio 1904; Pres. Pinelli P. P., Est. De Amicis, P. M. Beria (concl. conf.); Levi (Avv. Levi, Simondetti) e Ditta Alfredo Zopfi &C. (Avv. Ferraris, Belotti) c. Società del ghiaccio artificiale (Avv. Grisone) [pp. 1487/1488-1489/1490]

	CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO
	Udienza 2 luglio 1903; Pres. Tommasi P. P., Est. Landolfi, P. M. Restivo (concl. contr.); Lancia Brolo (Avv. Ciofalo, La Farina) c. Militello (Avv. De Luca, Scimone) [pp. 1489/1490-1491/1492]

	CORTE D'APPELLO DI AQUILA
	Udienza 5 agosto 1904; Pres. Scillamà P. P., Est. De Notaristefani; Ottavi c. Vannicelli [pp. 1491/1492-1493/1494]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Udienza 28 giugno 1904; Pres. Petrilli P., Est. Palladino; Antici-Mattei (Avv. Paolucci, De Simonis) c. Antici Mattei (Avv. Ambrosini) [pp. 1493/1494-1505/1506]

	CORTE D'APPELLO DI CASALE
	Udienza 1 giugno 1904; Pres. Martinelli, Est. Celotti; Pubblico Ministero c. Asteggiano (Avv. Negri) e Mazza (Avv. Rossi) [pp. 1505/1506-1509/1510]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Udienza 30 maggio 1904; Pres. Perfumo, Est. Panachia; Credito agricolo di Atripalda c. Banca d' Italia [pp. 1509/1510-1511/1512]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Udienza 27 giugno 1904; Pres. e est. Bellantuoni; De Stefani (Avv. Ferreri, Marchetti) c. Giletta (Avv. Ovazza, Cattaneo) [pp. 1511/1512-1513/1514]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Udienza 24 marzo 1903; Pres. Gallotti, Est. Galvani; Norcen (Avv. Mimiola) c. Norcen (Avv. Solveni) [pp. 1513/1514-1523/1524]
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